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tal 1° del mesa. DIREZIONE: BonA, Ministero deR'Interna.

PARTE UFMCIATÆ

LEGGI E DECB.ETI

E N. 8929 (Berie 26) della Bacco¾ uffseiale delle leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

van onAzIA DI DIO E PRE Vol.0NT1 DELLA NAzzown

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni
politiche 17 dicelhbre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi

della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Pietralcina onde essere

costituito sezione del Collegio elettorale di San Giorgio la

Montagna num. 352, separatamente da quella del Collegio
stesso detta di Pescolemazza, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Pietralcina è separato dalla sezione
elettorale di Pescolamazza e formerà una sezione distinta del Col-

legio elettorate di San Giorgio la Montagna.
Ordiniago che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dg Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatÑe di farlo osservare.
Dato akorino, addì 23 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

11 Rum. 8080 (Berie 2') della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;

Veduta la istanza del comune di Castel d'Ario ond'essere

costituito sezione del Collegio elettorale di Mantova n. 447,

separatamente da quella del Collegio stesso detta di Ron-

coferraro, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

afari delPInterno ,

Abbiamo decretato e decretiamò :

Articolo unico. Il comune di Castel d'Ario è separato dalla,se-
zione elettorale di Roneoferraro e formera una sezione distinta

del Collegio elettorale di Mantova.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 1° luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.

G. NicoTERA.

IlMan. 8981 (Berie 29 della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIL EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO EP VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, num. 4513, e la tabella
annessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elet-
torali;
Veduta la istanza del comune di Monsanvito per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Montemarciano ed

aggregazione a quella di Chiaravalle istituita conR. decreto
del 18 marzo 1877;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Monsanvito ò separato dalla se-

zione elettorale di Montemarciano ed aggregato a quella di Chia-

ravalle, appartenente al Collegio di Jesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 1• luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-

nistero dell'Interno:

Con RR. decreti del 31 maggio 1877:
Forte cav. Gennaro, questore nell'Amministrazione di pubblica

sicurezza, nominato consigliere di l' classe nelPAmmiostra-
zione provinciale delegato a far le veci del prefettoin caso di
assenza o d'impedimento e con ordinanza Ministeriale desti-
nato a Ferrara;

Sernicoli Demetrio, delegato di 3• classe id., revocato il decreto
29 aprile che lo collocava in aspettativa per salute.

Con RR. decreti del 29 maggio 1877:
Gattoni Pietro, già applicato nelPAmministrazione di pubblica

sicurezza, riammesso nelPAmministrazione di pubblica sicu-
rezza collo stesso grado;

Paolella Pasquale, id. id., richiamato in servizio dalla disponi-
bilità.

Con R. decretp del 2 giugno 1877:
Lucchesi Michele, delegato di 2• classe nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, promosso ispettore di 26 classe per merito.
Con R. decreto del 27 maggio 1877:

Anelli Gaetano, delegato di 16 classe nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con RR. decreti del 9 giugno 1877:
Succi avv. Luigi, già delegato di 2• classe nell'Amministrazione

di. pubblica sicurezza, richiamato in servizio nell'Ammini-

straziope provinciale col grado di segretario di 26 classe;
Azzolini Giovanni, applicato nell'Amministrazione di pubblica si-

curezza, richiamato in servizio dall'aspettativa per salute;
De Genova Tommaso, id. id., collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 24 aprile 1877:

Morosino Giuseppe, già pretore del mandamento di Almese, di-
spensato dal servizio, richiamato in attività di servizio dal l•

maggio 1877 nel mandamento di Sampeyre, con Pannuo sti-
pendio di lire 2000 ;

Ammazzalossa Achille, uditore destinato alPufficio di vicepretore
nel mandamento di Pontremoli, destinato in temporaneamis-
sione nel man3amento di Carrara, con la mensile indennità di
lire 100;

Ricci Ruggiero, già pretore del mandamento di Castel S. Pietro,
in aspettativa per motivi di salute, confermato a sua do-
manda nelPaspettativa medesima per altri mesi sei, dal 1•
maggio 1877;

Guidi Samuele, vicepretore del mandamento di Imcca Campagna,
tramutato nella stessa qualità al mandamento di Lucca Città;

Pfanner Luigi, nominato vicepretore del mandamento di Lucca

Campagna;
Pievatolo Angelo, id. di Biadene;
Leone Giuseppe, id. di Terinoli;
Londini Giorgio, id, di Manciano;

Giudice-Mattei Giuseppe, id. di Montecorvino;
Simboli Ruggiero, id. di Recanati;
Servici Modesto, id. di Mondavio;
Torelli Felice, id. di Aprieeira;
Cardia Antonio, id. di Tortoli;
Lomanto Cesare, id. pretore del mandamento di Castellaneta, con

Pannuo stipendio di lire 1800;
Stratico Gaetano, già ascoltante veneto,id. di Civitanova Marche,

con Pannuo stipendio di lire 1800;
Bontempi Francesco, pretore del mandamento di Pancalieri, in

servizio da oltre 10 anni, collocato d'ufficio in aspettativaper
' constatati motivi di salute, per mesi sei, dal 1° maggio 1877,

con Passegno pari alla metà del suo stipendio;
Atzori Francesco, già pretore ad Orani, dichiarato dimissionario

per non aver preso possesso della carica al termine di legge,
richiamato in carica al mandamento di Fluminimaggiore, a
datare dal 1• maggio 1877, con Pannuo stipendio di lire 1800;

Gargiulo Tommaso, pretore del mandamento di Fluminimaggiore,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, tramatato al manda-
mento di S. Giovanni in Fiore, nel quale prendera possesso
allo scadere della sospeitsione;

Dino-Guida Ernesto, pritore del mandamento di S. Mauro Castel-
verde, tramutato al mandamento di Sala Consilina;

Riccardi Marino, id. di Grottaglie, id. di Martina Franca;
De Pascale Giulio, id. di Ginosa, id. di Grottaglie;
Corfiati Giuseppe, id. di Ugento, id. di Celenza Valfortore;
Fedozzi Carlo, id. di Civitanova Marche, id. al 1• mandamento di

Perugia;
Urbani Urbano, id. di Fabriano, id. al 2• mandamento di Ancona;
Frattini Francesco, id. di Gualdo Tadino, id. di Fabriano;
Guarnieri Giovanni, id. di O,simo, id. di Gaaldo Tadino;
Guizzi Saverio, id. di Potenza Picena, id. di Osimo;
Bucelli Enrico, id. del 1•mandamento di Arezzo, id. al2•manda-

mento di Siena;
Medici Gerolamo, id. di Pitigliano, id. al 1• mand. di Arezzo;
Masselli Ugo, id. di Bibbiena, id. di 8. Casciano ;
Rigi Francesco, id. diGiancarico, id. di Bibbiena;
Bozzi Ugo, id. di Chiusdino, id. di Giuncarico;
Pellegrini Gaetano, id. di 8. Valentino, id. di Chiusdino;
Becchini Scipione, id. di Assisi, id. di Pitigliano y

Cenni Antonio, id. di Cagli, in aspettativa per motívi di salute,
richiamato in servizio nel mandamento di Montepulciano, dal
1° maggio 1877;

Musio Gavino, id. di Aggius, applicato temporaneamente al Mi-

nistero di Grazia e Giustizia e dei Culti, tramutato al man-
damento di Potenza Picena, continuando nella stessa appli-
cazione, e con l'annua indennità di lire 500;

Bettoni Lodovico, id. di Orte, id., id. di Sassello, rimanendo tut-
tora applicato al Ministero medesimo.

Con decreti del 29 aprile 1877:

Civitelli Francesco, pretore del mandamento di Morano Calabro,
in aspettativa per motivi di famiglia, confermato, a sua do-

manda, nell'aspettativa medesima per altri mesi sei, dal 1•

maggio 1877;
ßasili Giuseppe, id. di Castel S. Pietro, in servizio da oltre 10

anni, collocato in aspettativa a sua istanza, per motivi di fa-
miglia, permesi sei dal 1• maggio 1877, coll'assegno pari alla
metà del suo stipendio;

Rambe li Paolo, id. di Copparo, tramatato al mandamento di

Castel S. Pietro ;
Avenati-Bassi Carlo, vicepretore del mandamento di Verrès,

nominato pretore del mandamelito di Copÿ¾o, con l'annuo
stipendio di lire 1800¡
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Grassi Antonio, id, del 2* mandamento di Firenze, tramatato al
mandamento di Firenze Campagna;

Mercuri Girio, pretore del mandamento di Ortona, id. di Penne;
Galli Franceseo, id. di Pescia, id. di Pietrasanta;
Gini Luigi, id. di Lari, id. di Pescia;
Lupi0esare, id. di Pietrasanta, id. di Lari;
Manara Pietro, id. di Ventimiglia, id al mandamento Sestiere

Maddalena (Genova);
Rossi Riccardo, id. di Minueciano, id. di Ventimiglia ;
Tomatis Giuseppe, vicepretore del mandamento di Millesimo, id.

di Minucciano coll'incarico di reggere Pufficio, durante la

mancanza del titolare;
Massa Euseblo, uditore applicato alla R proenra di Cagliari, no-

minato pretore del mandamento di Millesimo con l'annuo sti-
pendio di lire 1800;

Matteis Andrea, nominato pretore del mandamento di San Mauro

Castelverde, id. lire 1800;
Gasperini Massimo, vicepretore del 3° mandamento di Roma, id.

Corleto Perticara, id. lire 1800;
Ruffini Giuseppe, id. di Ottiglio, id. di Ottiglio, id. lire 1800;
Alberitanza Vito, id. di Mola di Bari, dispensato dalla carica a

sua domanda ;
Morgese Antonio, nominato vicepretore del mandamento di Mola

di Bari;
'

Galdi Matteo, vicepretore del mandamento di Torre Annunziata
sospeso dalla carica, dispensato da ulteriore serzizio;

Di Pietro Pietropaolo, pretore del mandamento di Pontecorvo,
dichiarato dimissionario dalla carica dal 16 aprile 1877.

Con deoreti d.el 3 maggio 1877: .

Morali Silvio, vicepretore del mandamento di S. Miniato, dispen-
sato dalla carica a sua donianda ;

Comuzzo Luigi, id. di Tolmezzo, id. .id.;
Sorbi Antonio, nominato vicepretore del mandamento di S. Mi-

¯ niato;
Caristo Antonio, uditore, destinato alle li. di vicepretore nel

mandamento di Serrastretta, coll'incarico di reggere l'ufficio
durante la mancanza del titolare, rimosso dall'incarico me-
desimo e richiamato a prestar servizio presso la procara ge-
nerale della Corte d'appello di Catanzaro;

lšraga Tommaso, nominato vicepretore del mandamento di Sab-

bioneta;
Serafini Carlo, vicepretore del mandamento di Valle Castellana,

nominato pretore del mandamento di Valle Castellana, con
l'annuo stipendio di lire 1800 ;

Godi Carlo, pretore del mandamento di Busseto, tramutato al
mandamento di Cortemaggiore ;

Rugarli Remigio, id. di Cortemaggiore, id. di Basseto.

Con decreti del 6 maggio 1877:
Amoretti Giuseppe, pretore del 1• mandamento d'Ancona, tramu-

tato al 4• man<1amento di Bologna;
Costanzi Oreste, id. di S. Buono, id. di Sassa ;
Barchetta Donato, vicepretore del mandamento di Celenza sul

Trigno, nominato pretore al mandamento di S. Buono, con
l'annuo stipendio di lire 1800 ;

Conterano Giuseppe, nominato vicepretore del mandamento di
Fondi;

Rapi'Angelo, vicepretore del mandamento di 8. Casciano in Val
di Pesa, dispensato da ulteriore servizio a sua domanda;

Tommasi Silvio, pretore del mandamento di Albano Laziale, tra-
mutato al 6•mandamento di Roma;

Genisi Enrico, id. di Sezze, id. d'Albano Laziale ;
Tiepolo Jacopo, id. di Poggio Mirteto, id, di Sezze;
De Simone Achille, id, di Arpino, id, di Ferestino ¡

Manera Pietro, id. Bestiere Maddalena (Genova), in. Sestiere Bau
Teodoro (Genova) ;

Preve Giambattista, id. Bestiere San Teodoro (Genova), id. Se
stiere Maddalena (Genova);

Vialetto Franceseo, id. di Magione, id. di Orvinio ;
Lucehesini Gaetano, id. di Orvinio, id. di Magione ;
Tittoni Giacomo, id. di Radicena, id. di Filadelfia;
Cama Franceseo, id. di Seilla, id. di Radicena;
Fleres Domenico, id. di Tortorici in aspettativa per motivi di sa-

lute, id. di Soilla, ove riassumerà il servizio allo seadere del-
l'aspettativa;

Ripoli Gaspare, id. di Gerace, id. di Serrastretta;
Tassone Giuseppe, id. di Chiaravalle, id. di Gerace ;
De Domenico Giuseppe, id. di Siderno,id. di Cortale;
Caracciolo Francesco, id. di Cortale, id. di Staiti;
Lo Presti Giacomo, id. di Staiti, id. di Siderno ;
Museo Domenico, id. di Mileto, id. di Giojosa Jonica;
Palella Gaetano, id. di Giojosa Jonica, id. di Mileto ;

Staglianò Gregorio, aggiunto giudiziario addetto alla procura del
Re presso il tribunale di Catanzaro, destinato ad esercitare

le funzioni di vicepretore nel mandamento di Chiaravalle,
coll'incariõo di reggere l'ufficio durante la mancanza del ti-

tolare;
Franchini Guido, pretore del mandamento di Sanguinetto, so-

speso dall'esercizio delle sue funzioni dal 1• del corrente mese

di maggio e per tempo indeterminato;
Brolis Gerolamo, id. di Romano, tramutáto al mandamento di

Vardello ;

Prospero Luigi, id. di Vilminore, id. di Romano ;
Perego Gaspare, id. diCalatafimi, id. di Vilminore;
Merelli Pietro, avvocato, noininato pretore del mandamento di

Calatafimi, con lo stipendio di lire 1800 ;
Ruflini Giuseppe, pretore del mandamento di Ottiglio, tramutato

al mandamento di Roccaverano;
Alvigini Nicola, id. di Frabosa, ora in aspettativa per motivi di

salute, richiamato in servizio nel mandamento di Ottiglio,
dal 16 maggio 1877 ;

De Marchi Giuseppe, nominato vicepretore del mandamento di

Casteggio;
Bocchiola Gaetano, id. di Cava Manara;
Tomatis Giuseppe, vicepretore del mandamento d'Albenga, in

missione temporanea al mandamento di Mdlesimo, destinato
in temporanea missione nel mandamento di Minucciano, con
quella indennità che gli sarà assegnata con decreto Ministe-

riale, e con Pincarico di reggere Puflicio durante la mancanza
del titolare, rimanendo revocato Paltro decreto del 25 aprile
1877, col quale il Tomatis fu tramutato da Millesimo a ¼i-

nucciano;

Repollini Gaspare, pretore del mandainento di Linguaglossa, in
servizio da piii di 10 anni, collocato in aspettativa a saa do-

manda per motivi di salute per mesi tre, dal 1• maggio 1877;
Cerulli Vincenzo, già pretore del mandamento di Taverna in a-

spettativa per motivi di salute, confermato, a sua domanda,

nelPaspettativa medesima per altri mesi säi dal 1• maggio
1877.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai:
Con RR. decreti del 20 maggio 1877:

Bolzani Paolo, notaro residente nel comune di Bergnano, traslo-
cato nel comune di Crema;

Palermo Domenico, id. di Curinga, id. di Maida.
Con BR. decreti del 24 maggio 1877:

Tripani Francesco, notaro residente nel comune di Terrangya di

Pollino, traslocato nel comune di Valsinni;
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Lufrano Giovanni, id. di Valsinni, id. di Terranova di Pollino;
Ferrari Vincenzo, id. di Guardiagrele, dispensato dalla carica in

seguito a sua domanda.
Con RR. decreti del 5 giugno 1877:

Itavenna Giulio Giuseppe, notaro a Genova,-traslocato a San Pier
d'Arena;

Castellini Fabio, id. a San Pier d'Arena, id. a Genova;
Loce Lorenzo, id. di Itri, id. di Traetto;
Loce Giambattista, id. di Traetto, id. di Itri;
Garelli Carlo, id. di Lequio Berria, id. di Diano d'Alba;
.Madella Carlo, id. di Piglio, dispensato dall'ufficio di notaro in

seguito a sua domanda.
Con RR. decreti dell'11 giugno 1877:

Alessi Baldassarre, notaro a Padova, traslocato a Conselve;
Venezze Stefano, id. a Conselve, id, a Padova;
Javelli Ludovico, id. a Sambuco, id. a Bersezio;
Pettazzi Paolo, id. a Bersezio, id. a Sambuco;
Gaddi Enrico, id. a Reggio dell'Emilia, dippensato dalla carica in

seguito a sua domanda.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazione 23 dicembre 1876:

Caraba Salvatore, sergente, lire 510.
Tognazzi Teresa, vedova di Scozza Giacinto, lire 400.
Urbani Celidora, vedova di Renzetti Pietro, lire 215.
Migliore Maria, vedova di Bruno Gio. Battista, ind. lire 752.
Razzelli Felice, tenente, lire 1250.
Zonza Barbera, vedova di Montese Nicolò, lire 408.
Pandallo, orfani di Giovanni, lire 100.
Crescenzo Michele, tenente, lire 1175.
Ricci Augusto, portinaio nell'Amministrazione dazio e consumo,

lire 241 87.

Mannoni Ercole, impiegato nel Monte di Pietà, lire 510 60.

Di Feo Maria Vittoria, vedova di Morrone Nicola, lire 68.
Castaldi Lucrezia, vedova di Carafa Primicile Carlo, liro 510.
FanascaMaria, vedova di Vita Luigi ed orfani, Iire 225 75.
Sanseverino, orfane di Antonio, lire 204.
Lucivera Clementina, vedova di Pocobelli Ralfaele, liro 510.

Con deliberazione 26 dicembre 1876:

Di Lorenzo Giuseppe, consigliere di Corte d'appello, lire 3300.

Sicilia Pasquale, ricevitore del Registro, indennità lire 3344.
Adragna Giuseppe, cancelliere, lire 1920.
Winspeare Antonio, prefetto, lire 4666.

Con deliberazione 30 dicembre 1876:

Gaxñma Maria Teresa, vedova di Giarda Paolo, lire 596.

Balestrini Nicola, guardia forestale, indennith lire 2099.
Bozino Malvina, vedova di Batta Giuseppe, lire 866.
Rovione Giuseppe, capoguardiano carcerario, indenn. lire 2200.
Verdi Giovannina, vedova di Malacarne Giovanni, lire 691 35.
Gattai Fanny, vedova di Del Punta Scipione, lire 1568.

Sturani Innocenza, ved. di Brunetti Raffaele, indenn. lire 2426.

Cavarretta Nicolò, commesso, lire 750.

Sartori Alessandro, orfano di Nicolò, lire 318.

Cravario Gerolama, vedova di Gay Giuseppe, lire 168.
Fabbretti o Fabretti Gio. Battista, scrivano locale, indennità

lire 1466.

Garelli Pietro Luigi, corriere, lire 1698.

Tomatis Isabella, ved. di Ravina Carlo Amedeo, indenn. lire 1584.

Casalbore Nicola, officiale d'archivio notarile, lire 331.

Ruiz Lucia, vedova di Lucretti Carmelo, lire 280.

Ferrone Michele, ufficiale doganale, lire 1200.

Novelli Nicolao, caporale, lire 360.
Becco di Aragona Pietro, usciere, lire 888 88.

Zanini Isabella, vedova di Fantini Gîovanni, lire 518 51.

Franceschetti Giovanna Maria, vedova di Barbisan Lorenzo, lire
518 52.

Tonon Lucia, vedova di Parma Marco, lire 1037 04.

Broglio Letizia, vedova di Fraschini Angelo, lire 566 66.
Pianon Paolina, vedova di Giacomazzi Giuseppe, gratificazione

lire 226 50.
Vallerini Carlotta, vedova di Uccelli Giuseppe, lire 125 34.

Vianelli Pompeo, guardia di pubblica sicurezza, lire 192.
Oigarini Matilde, vedova di Olmi Pietro, lire 230 26.
Polia Elisabetta, vedova di Fragalà Emanuele, lire 97 50.
Greci Rosalba, vedova di Rossi Alessandro, lire 72 08.

Poggi Maria Erminia, vedova di Veronesi Vincenzo, ed orfani,
lire 86.

Rizza Rosa Giuseppa, vedova di Corbo Antonio, lire 76 50,
Pasquali Maria, oifana di Gregorio, lire 84 65.

Valenza Salvatore, timoniere guardiano nel corpo RR. Equipaggi,
lire 558.

Bacci Amalia, vedova di Vannetti Lorenzo, lire 233 33.

Barli Maria Cleofe, vedova di Borchi Angelo, lire 924.
Gambarati o Gamberati Lucia, vedova di Pagani Domenico,

lire 628 30.

Sitzia Francesca, vedova di Congiu Vincenzo, lire 1200. ,
Pocci Maria Concetta, vedova di Mannino Carlo, lire 85.

Nasti Antonia Maria, vedova di Siena Giuseppe, lire 340.
Quattrino Maria Carola Paola, vedova di Giachero Domenico,

lire 196 66.

Cinetto Lorenzo, useiere, lire 560.
Dalla Ziianna Aurelio, intendente ,di finansa, lire 372G.

Bernardini cav. Ercole, consigliere di Corte d'appello, lire 8300.
Bologni Alessandro, aggiunto relatore della g à Congregazione

provinciale di Rovigõ, lire 1628.
Coppa Maria Francesca, vedova di Lamberini Giovanni, lire 889.
Luongo o Longo Gaetana, vedova di Castelli Francesco, inden-

nità lire 425.

Negro Domenico, delegato di P. S., lire 1600.

Brandolino Baiano Raffaele, guardia doganale, lire 165.
Notargiacomo Elisabetta, vedova di Gera Leopoldo, lire 489.
Fassari Giuseppe, cancelliere, indennità lire 2550

Zöld Anna Sofia, vedova di Degrazi Giuseppe, lire 248.
Centenari Giovanni, ulliciale contabile, lire 907 41.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titelf «I posto dt.profeseere afraordinario di ca.

strustent diponti estrade nelly Scuola d'appiteam£one, annerea
alla II. E7ntweraltà di Bologna.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di costruzioni di ponti e strade vacante nella Scuola d'ap-
plicazione annessa alla R. Università di llologna.
Il concorso avrà Inogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entroil giorno 22 del prossimo
mese d'agosto.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati m cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 20 giugno 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAvoa.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

desteo di concorso af poet£ gr•afullt di perf*exionanzento
negli etuat netvnterno.

Si reca quanto segue a notizia dei giovani laureati nelle Uni-
versità e negli Istituti superiori del Regno :

E aperto il concorso per numero sei assegni di perfezionamento
negli studi alPinterno, di annue lire 1200 ciascuno, e per la du-
rata di un anno a far tempo dal1° novembre p. v.
Le domande dovranno essere presentate al Ministero della Pub-

blica Istruzione, insieme con le memorie originali, non più tardi
del 15 agosto p. v.
Con la presentazione della domanda e della memoria il concor-

rente dovrà giustificare di avere conseguita la laurea da non piii
di & anni.
I vincitári del concorso potranno essere ricevati a studio, oltre

che nelle Università ed Istituti superiori dello Stato, nella sta-
zione zoologica Dohru in Napoli e nel Manicomio di S. Lazzaro
presso Reggio di Emilia.

Roma, 5 luglio 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

MINISTERO DELLA ISTRTJZIONE PUBBLICA

Awwiso di concorso.
È aperto il concorso al posto di professore di geografia e storia

universale ed elementi di storia patria nel R. Conservatorio di
musica di Milano, retribuito co11o stipendio di lire 1400 annue.
Il concorso sarà fatto per titoli. Quando la Commissione giudi-

eatrice creda bisognare la prova delPesame per determinare il giu-
dizio potrà invitare a questa i concorrenti e sarà ritenuto di rece-
dere dal concorso quegli il quale vi si rifiutasse.
Coloro che intendessero aspirare al suddetto posto dovranno

presentare le loro domande su carta bollata da lira una ed i loro
documenti al Ministero della Pubblica Istruzione non più tardi del
'15 agosto p. venturo.

Roma, addì 27 giugno 1877.
Il Proweditore Capo per l'Istruzione artistica

G. Rousco.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di maestra di letteratura italiana

(istituzioni letterarie ed aritmetica) nel R. Conservatorio di mu-
sica diMdano, retribuito collo stipendio di lire 1400 annue.
Il concorso sarà fatto per titoli. Quande la Commissione giudi-

catrice creda bisognare la prova dell'esame per determinare il giu-
dizio potrà invitare a questa le concorrenti, e sarà ritenuto di re-
cedere dal concorso quella la quale vi si rifiutasse.
Coloro che intendessero aspirare al suddetto posto dovranno

presentare le loro domande su cartp bollata da lira una ed i loro
documenti al Ministero della Pubblica istruzione non più tardi del
15 agosto p. venturo.

Roma, addì 27 giugno 1877.
Il Provveditore Capo per Phtruzione artistica

G. Rozasco.

11 PREFETTO
Presidente del Consiglio Scolastico della Provincia

di Terra d'Otranto
Visto il regolamento annesso al R. decreto del 4 aprile 1869,

n. 4997, pel conferimento dei posti gratuiti e semigratuiti nei
Convitti Nazionali ;

Riconoseinto che vacherà, nel prossimo venturo agosto, unposto
semigratuito nel Convitto Nazionale Palmieriin Lecce;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio provinciale scolastico

nella tornata del 26 p. p. maggio,
Notifica:

Il concorso per un posto semigratuito vacante neLConvitto Ña.
zionale Palmieri in Lecce avrà luogo il dì 15 delprossimo venturo
mese di agosto, nel locale del suddetto Istituto.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

pel giorno 25 luglio p. v. al rettore del Convitto di sopra menzio-
nato i seguenti documenti:

1? Una istanza seritta di propria mano, con dichiarazione
della classe di studio che frequentò nel corso di quest'anno ;

2• La fede legale di nascita dalla quale risulti che il calidi-
dato non oltrepassa il dodicesimo anno di età nel tempo del con-
corso, eccetto pei giovani già alunni del Convitto per cm concor-

rano, o di altro parimeriti governativo, i quali sono dispensati dal
requisito dell'età ;

3· Un attestato di moralità rilasciato dalla podestà munici-
pale, o da quella delPIstituto da cui proviene ;

4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5• L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vajuolo; di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate ap-

piccaticcie;
6°Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla quantità delle persone che compon-

gono la famiglia, sulla somma che la famiglía paga a titolo di

contribuzione accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, e lo- stesso candîdato
possiede.
I suddetti documenti, da stondersi in,carta bollata da centesimi -

cinquanta, saranno esaminati dal Consiglio amministrativo del

Convitto, il quale delibererà sulla ammissione al concorso.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, scritta ed orale.
La prova scritta per gli alunni che compiano il corso elemen-

tare consiste in un componimento italiano e in un quesito d'arit-
metica.

Quella degli alunni secondari classici, in un componimento ita-
liano e in una versione dal latino, corrispondente agli studi fatti.
Quella degli allievi di studi tecnici, in un componimento ita-

liano e in un quesito di matematica, serbata la medesima corri-

spondenza.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta e riguarderà tutte le materie richieste

per Pesame di promozione alle rispettive classi dei nove concor-

renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i can-
didati per quinûici minuti sopra ogni materia.
Il Consiglio scolastico, esaminati tutti gli atti del concorso, con-

ferirà 11 posto a coloro che avranno ottenuto non meno di sette

decimi distintamente in ciascuna delle prove scritte, e complessi-
vamente nelle orali, dando, a parità di voti, la preferenza a qùelli
di più ristretta fortuna.
I vincitori del concorso avranno diritto di godere, nel Convitto

Nazionale, del posto durante tutto il corso degli studi secondari,
ed il beneficio non potrà convertirsi in sussidio a domicilio.

Lecce, 5 giugno 1877.
Il Prefetto Presidente : PETRA.

PREFETTURA DI ALESSANDRIA

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

Avvis••
È vacante un posto gratuito di fondazione Ghislieri destinato a

benefizio dei nativi di BoscoMarengo ed applicato al Collegio-Con-
Vitto di Alessandria.
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Il suddetto posto sarà conferito per concorso di esame ed in
ordine di merito ad un giovane di ristretta fortuna, nativo di Bo-
sco Marengo, che abbia compiuto gli studi elementari, rion oltre-
passi il dodicesimo anno di età nel tempo del concorso, ed ottenga
non meno di 7(10 distintamente in ciascuna delle prove scritte e

pomplessivamente nelle orali, preferendosi, a parità di voti, il con-
corrente di più ristretta fortuna. Al requisito dell'età è fatta ecce-
z'tone pei giovani già alunni del Convitto di Alessandria o di altro
Convitto che sia governativo.
L'esame di concorso avrà principio il di 20 agosto p. v. nel

R. Ginnasio di questa città.
Per essere ammesso al concorso ogni condidato deve presentare

41 Rettore del Convitto suddetto non più tardi del 25 Inglio p. v.:
a) Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso delPanno ;

b) La fede legale di nascita;
c) Un attestato di moralita lasciatogli dalla Potestà munici-

pale o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
d) L'attestato di avere subito Pinnesto vaccinico o soferto il

vainolo, di essere sano e soevro d'infermità schifose o stimate ap-
piccaticcie ;

e) Un attestato autentico degli studi fatti;
f) Una dichiarazione della Giuntamunicipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato pos-
siede.

Alessandria, addì 27 giugno 1877.
Per il Prefeito Presidente: F. NEGRONE.

CONSIGLIO SCOLASTICO
PER LA PROVINCIA DI NOVARA

Concorso ai posti gratuiti nel Convitto Nazionale di Novara.
Sono vacanti due posti gratuiti per il corso tecnico nel Convitto

Nazionale di Novara a cominciare dall'anno scolastico 1877-78.

Essi saranno conferiti per concorso di esame ai giovani di ri-
stretta fortuna, che godano i diritti di cittadinanza, che abbiano.
compiuto gli studi elementari, e non oltrepassino il dodicesimo
anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito di età è fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o d'altro parimenti gover-
nativo.
Gli esami per questo concorso, ehe coniincieranno il giorno 6

del prossimo agosto nel R. liceo di questa città, si faranno per
doppia prova, scritta ed orale.
La prova seritta, per gli alunni che hanno appena compiuto il

corso elementare, consiste in un componimento italiano ed in un

quesito di aritmetica; per gli allievi tecnici, in un componimento
italiano e in un quesito di aritmetica corrispondente agli studi
fatti.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per Pesame di promozione alle rispettive classi ðei vari concor-
renti.
I posti saranno conferiti in ordine di merito ai concorrenti che

otterranno non meno di 7(10 distintamente in ciascuna delle prove
scritte, e complessivamente nella orale, dandosi a parità di voti
la preferenza a quelli che saranno di più ristretta fortuna.
Per essere ammesso al concorso, ogni candidato deve presentare

al Rettore del Convitto Nazionale prima del 25 luglio prossimo:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

2. La fede legale di nascita;
8. Un attestato di moralità lasciatogli o dalla Podesta muni-

cipale e da quella dell'Istituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli atadi fatti ;
5. L'attestato di aver subito Pinnesto vaccirio, o sofferto il

vainolo, di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate ap-
piccaticcie,

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente dellè
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, e lo stesso candidato
possiede.
Tutti questi documenti vogliono essere stesi su carta da bollo

da centesimi 50.

Novara, 25 giugno 1877.
Il R. Provveditore agli studi

ËULORERI.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI CALABRTA ULTRA PRIMA

Avviso.
Nel giorni 20 e seguenti del venturo mese di agosto avrà luogo

nel R. Liceo un concorso per due posti semigratuiti che si rende-
ranno vacanti m questo Convitto nazionale conformemente alla

determinazione presa dal Consiglio provinciale scolastico nella

seduta del dì 23 giugno corrente.
La presentazione delle domande non potrà farsi che a tutto il

31 di luglio; scorso il quale, non saranno più fatte inscrizioni agli
esami.

Per essere ammesso al concorso bisogna che il candidato faccia

tenere al signor preside del Liceo ginnasiale:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità, rilasciatogli o dalla Podeath muni-

cipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. Un certificato di aver avuto Pmnesto vaccinico o soferto il

vaiuolo, di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate ap-
piccaticeie;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compon-

gono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, lamadre, o lo stesso candidato
possiede.
Questi documenti dovranno essere presentati entro il termine

stabilito dal Consiglio scolastico, scorso il quale l'istanza non può
essere più ricevuta.
Giusta l'articolo 4 del regolamento del 4 aprile 1869, ogni

frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal concorso,
o con la perdita del posto quando sia stato già conferito.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale. La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso ele-

mentare consiste in un componimento italiano e in un quesito d'a-
ritmetica. Quella degli alunni secondari classici in un componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. La prova orale riguarderà tutte le materie richieste

per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti.

Reggio Calabria, 25 giugno 1877.
Il Prefeito Presidente: V. SALVONI.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Si scrive per telegrafo da Kragujevaz, 8 luglio, che la
Soupcina ha presentato al principe un indirizzo in risposta
al discorso del trquo. Nell'indirizzo è detto che il principe
corrispose degnamente ai desiderii della Serbia chiamando
l'anno scorso il popolo alle armi ed esprimendo alfimpera-
tore Alessandro i sentimenti della nazione. La $cupcina ri-
conosce giustamente la prudenza del principe nelle circo-
stanze presenti, si rimette al patriottismo del sovrano, di-
chiara di nutrir fiducia nel governo, e termina esprimendo la
soddisfazione del paese per la nascita di un erede al trono.

La Eölnische Zeitung ha da Pietroburgo affermarsi nei
circoli ufficiali russi che la ritirata delle tre divisioni d'Asia
non è avvenuta in seguito alle vaste proporzioni prese dal-
Finsurrezione nelle montagne del Caucaso, ma per avere i
comandanti riconosciuto che le tre colonne erano troppo de-
boli per resistere al nemico di cui si valutarono troppo poco
le foize. Il generale Tei·gukasoff ed il generale Oklobjo ope-
ravano con otto o dieci battaglioni e Loris lWelikoff non di-
sponeva che di dodici battaglioni. Notizie identiche riceve
PIndépendance Belge da Berlino.

Per calmare la commozione che le recenti notizie d'Asia
hanno prodotto nel pubblico russo, il governo ha fatto affig-
gere a Mosca il seguente bollettino ufficiale :

" Le ultime notizie dalPAsia non soddisfano, è vero, i sen-
timenti d'impazienza della societA russa; però esse non pre-
sentano la situazione come compromessa. Gli avvenimenti che
si succedono con tanta rapidità sul teatro della guerra in
Asia potranno subire una sosta, ma questo non significa un
msuccesso.

" Il blocco di Kars ed un movimento offensivo contro
Mukhtar pascià, per la loro coincidenza, presentano delle
grandi difficoltà e persino dei pericoli, se si tiene conto della
resistenza energica di cui questo generale ha fatto prova in
questi ultimi giorni. Il bombardamento sempre più vigoroso
dei forti di Kars e il blocco sempre più serrato fanno credere
che l'atteggiamento passivo del nostro esercito del Gaucaso
non sarà di lunga durata.

" Allo scopo d'impedire a Mukhtar pascia di arrivare in
soccorso della fortezza di Kars al momento della catastrofe
incessantemente attesa, il generale Heiman ha occupato le
gole di tutte le strade che menano da Erzerum a Kars. Nello
stesso tempo il generale Komarof si è impadronito di Arda-
nush e di Walz per impedire un movimento che il nemico
potrebbe tentare da Batum. ,,

L'Indépendance Belge ha per telegrafo da Atene, 8 luglio,
che fu tenuto un Consiglio dei ministri nel quale fu deciso di
spingere attivamente gli armamenti. Il Consiglio ha emesso
l'idea che le razze cristiane devono respingere ogni antago-
nismo, e riunire i loro interessi in un'azione comune allo scopo
di agire di concerto e prontamente.

Il Monifeur Universel annunzia che il galiinetto ha già

quasi condotto a termine la scelta dei candidati conservatori.
Si crede che la lista verra tra qualche giorno comunicata al
Comitato delle destie, che sarà pregato di esprimere la sua
opinione su ciascuno dei nomi sceltí.

Scrivono da Berna al Journal de Genève che gli interessati
alla impresa del Gottardo si preoccupano naturalmente di
sapere in qual maniera la Svizzera si procurerà gli otto mi-
lioni che le furono imposti, a titolo di nuova sovvenzione,
dalla Conferenza internazionale di Lucerna.
Non si sa ancora nulla delle intenzioni dei governi canto-

nali e delle Società del centrale e del nord-est. E a questo
proposito non si sapra nulla o quasi nulla anche dopo la con-
ferenza che seguirà prossimamente sotto gli auspici del Con-
siglio federale, stantechè il pronunziare m ultima istanza di-
pende dai Gran Consigli e dal popolo.
In generale, dice il corrispondente, Pidea di nuove sovven-

zioni incontra poco favore. Anzi si aferma che taluni cantoni
non vogliano nemmeno intenderne parlare; per esempio,
quelli di Lucerna, Zug ed Uri. Così si teme che se il Gran

Consiglio bernese voterà una nuova spesa, il popolo si rifiuti
di rati6carla.
I partigiani del Gottardo e le autorità dei Cantoniinteres-

sati non si dissimulano le dillicoltà che la questione presenta.
E questo è il motivo per cui l'ar'gomento di un sussidio fe-
derale è stato seriamente agitato da una frazione delle Ca-
mere all'epuca delPultima sezione, e questo motiverebbe anche
la proposta allo scopo di raccogliere gli otto milioni. Si

spera di rannodare a questa proposta i deputati della Sviz-
zera occidentale ed orientale, proclamando formalmente che
la Confederazione accorderebbe un sussidio eguale a qualun-
que altro passaggio alpino.
La lettera 'del Journal de Genève termina esprimendo la

speranza che tanto la Compagnia del Gottardo che quella
del Sempione finiranno per trionfare degli ostacoli che attra-
Ÿersano le loro imprese rispettive.

Rispondendo al signor Castelar sull'incidente delPespul-
sione dei signori Zorilla, Munoz e Lagunero dalla Francia,
il ministro degli affari esteri, signor Silvela, in una delle ul-
time sedute delle Cortes, dichiarò che se si esaminano le in-
formazioni relative a questo affare si vede che si tratta sem-

plicemente d'uno di quegli episodi volgari che si incontrano
frequentemente nella vita d'ogni cospiratore e d'ogni emi-
grato.
Il ministro rammentò il manifesto di Ruiz Zorilla, i piani

di esso, scoperti prima d'ora, e le differenze che lo separano
da tutti gli uomini politici d'Europa. Aggiunse pos a che il

generale Lagunero aveva l'ordine di risiedere in Lisbona.

Mancando a quest'ordine, andò nella capitale della Francia,
e se ciò avesse fatto il generale Lagunero in Italia, in Belgio
od in Inghilterra, non sarebbe più generale. Perchè si devono
avere riguardi in Ispagna ?
Le misure adottate dal governo francese sono giustificate.

I signori Ruiz Zorilla e Lagunero erano uniti ai socialisti

francesi, si immischiavano nelle cose dello Stato vicino, e

cospiravano contro la sicurezza della Spagna. Doveva il go-
verno francese far nulla di fronte a questo fatto ? E una delle

cose più generose che possono offrire le nazioni, la prote-
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zione, il ricovero, gli aiuti che da'uno agli emigrati politici.
Questi hanno i loro diritti; ma non hanno pure i loro do-
veri ? Non ne deriva un contratto bilaterale ? Forse le con
dizioni di questo contratto non sono che gli emigrati rispet-
teranno l'ordine, la sicurezza, il governo, le istituzioni del
paese m cui vivono, m cambio della protezione per essi, per
le loro mogli e pei loro figli?
Il signor Castelar disse, proseguì il ministro, che il go-

verno spagnuolo aveva chiesta, ma non ottenuta, l'estradi-
zione di Rosas Samaniego, ma invece, ha soggiunto, ottenne
l'espulsione del signor Zorilla; Rosas Samaniego è uno che
si è reso reo di delitti comuni; e l'estradizione fu chiesta per
delitti comuni, ed il governo francese non ha dato risposta
su di essa.
Il signor Castelar trovava certe differenze di procedere

rispetto alla condotta del governo francese contro il preten-
dente e contro il signor Ruiz Zorilla : ciò non ci riguarda, ed
ora sono entrambi espulsi.
Il governo non si può accusare che dei suoi desideri di

concordia, della sua longanimità, del suo completo oblio
delle mancanze e degli errori politici passati. Non ci sono
esiliati: tutti gli emigrati possono tornare in Ispagna.
Il signor Castelar espose la teoria che i cittadini di qua-

lunque paese hanno diritto di cospirare contro la loro pa-
tria, dal momento che lo fanno in favore delle dottrine che
costituiscono l' essenza governativa delle nazioni presso
cui sono rifugiati ; ma questa teoria è completamente in op-
posizione a tutti i principii del diritto internazionale.
Non c'è punto somiglianza tra ciò che il sig. Castelar giu-

dicava in tal guisa con ciò che si riferisce a quello che trama
il sig. Zorilla; giacchò qui si tratta ch'egli voleva opporsi al
moto spontaneo dell'opinione pubblica pel ristabilimento
della monarchia costituzionale. In questo caso tutti gli spa-
gnuoli dovrebbero unirsi per ringraziare il governo francese

per ciò che ha fatto.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 10. --- L'Agenzia interñazionale pubblica pa-
recchi dispacci dai quali risulta che i russi hanno battuto in pa-
recchi scontri gPinserti nelPAbscasia. I russi occuparono Assache,
punto principale degli insorti.
Oostantinopoli, 10. - Muchtar paseia, dopo di avere rea-

lizzato la sua congiunzione colla guarnigione di Kars ad un'ora di
distanza dalla fortezza, entrò in Kars. I russi si ritirarono in
Alexandropol.
I russi, che si avanzarono da Sistoya fino aMonastiriz, sembra

che abbiano per obbiettivo la fortezza di Rustseine.
I russi, che si avanzano a Plewaa, avrebbero per obiettivo la

strada da Etropol ai Balcani.
I russi, che si avanzano per Selvi e Tirnova, avrebbero per

obiettivo il passaggio dei Baleani, per la strada da Chibka a

Kazanlik.
È annunziato un combattimento nei dintorni di Plewaa.
Bei battaglioni di volontari saranno formati fra la popolazione

di Costantinopoli.
Costantinopoli, 10. - È annunziata la morte del ministro

della guerra.
Londra, 11. - La flotta inglese che trovasi a Besika sarà

rinforzata con quattro géandi corazzate.

Lo ßtandard ha da Berlino che Odo Russell, ambasciatore in-
glese, dichiarò al principe di Bismarck che PInghilterra non per-
metterebbe a qualsiasi costo che i russi occupino Costantinopoli.
Il principe di Bismarck rispose che quelPoecupazione sarebbe il
modo migliore per raggiungere lo scopo della guerra.
Il Times ha da Bukarest: Il Consiglio dei ministri decise che

l'esercito rumeno prenderà Poffensiva.
Montevideo, 10. - Il postale Colombo, della Societh Laya-

rello, è arrivato, proveniente da Buenos Ayres, e riparti diretta-
mente per Genova.

Oostantinopoli, 10 (Dispaccio ufßcide). - Le ultime no-

tizie dell'Asia recano che i russi, inseguiti dalla divisione di Ba-

jazid, ripassarono la frontiera. Questa parte del territorio otto-
mano si trova completamente libera della presenza dei russi.
L'esercito ottomano si è avanzato fino a pochissima distanza dalla
linea di frontiera.
Nei combattimenti che ebbero luogo nell'inseguire i russi,

questi subirono perdite considerevoli. Le perdite dei turchi sono
relativamente piccole.
Alcune centinaia di russi, circondati nella casa del governatore

di Bajazid, ricevettero l'intimazione di arrendersi ; la loro resa è

attesa da un momento all'altro.
Dalla parte di Batum, ieri mattina fu fatta una ricognizione

verso le posizioni occupate dai russi, un'ala dei quali trovasi re-
spinta fino alle paludi e l'altra è accampata ai piedi delle alture
di Djihanghir. Verso le ore 3 112 del mattino incominciò un com-
battimento d'artiglieria e di moschetteria; i russi, non potendo
sopportare il fuoco diretto contro di essi, si sono ritirati in posi-
zioni più lontane. La lotta durò due ore e costò ai russi una cin-
quantina di-soldati. Questa ricognizione fa appoggiata dalla fre-
gataMoukhbir e dal guardacoste Mujdé-Bessan, i quali opera-
rono una felice diversione.
Dalla parte del forte di San Nicolò, un battaglione di riservisti

e un battaglione di truppe ausiliarie turche fecero uno sbarco a
Schefketil, che fu attaccata da un lato dalPartiglieria di marina e
dall'altro dalle truppe di sbarco. La fanteria e la cavalleria russa,
in numero di circa 1000 uomini, presero la fuga dopo di avere su-
bito perdite considerevoli. Le costruzioni in legno, il mercato e il
deposito di cereali di Schefketil, colpiti dai proiettili della fregata,
rimasero incendiati. Le truppe ottomane ritornarono vittoriose
nel loro quartiere.
Costantinopoli, 11. - I russi si sono fermati dalla parte

di Plewna e di Monastiriz.

Pietroburgo, 11. - Si ha da Eupatoria, in data del 9:

Quattro monitors turchi bombardarono Eupatoria per 3 ore e

mezzo, tirando 62 colpi senza recare danni. I russi risposero lan-
ciando 36 bombe, 6 delle quali colpirono le navi nemiehe. Queste
sono quindi ripartite.
San Vincenzo, 11. - È arrivato il postale Europa, della

Soeietà Lavarello, proveniente da Genova e Cadice. A bordo tutto
Lene.

Roma, 11. - Secondo le notizie giunte al Ministero di Agri-
coltura, le condizioni meteoriche dal 3 al 10 corrente furono ge-
neralmente favorevoli alle campagne in tutto il regno. In molte

provincie la mietitura è fatta e si ebbero soddisfacenti prodotti in
cereali.

Osservossi in più parti un sensibile miglioramento nella qualità
dei bozzoli dei bachi da seta, e specialmente nella razza gialla.
La vegetazione sofferse in parecchi comuni per la grandine. In

alcune provincie le viti sono infestate dalla crittogama, efficace-
mente combattuta colla solforazione; in generale promette bene.
Hadrid, 11. - Il Senato approvò il bilancio senza modifica-

zioni.
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Pietroburgo, 11. - (Dispaccio itfficiale). - Si ha Ja Ale-

Xandropol, in data del 9:
Il generale Loris Melikoff, avendo ricevuto Pavviso che il grosso

dell'esercito di Muchtar pascià dirigevasi verso Kars, fece cessará
il bombardamento di Kars, spedì i cannoni a Kurukdara e ad Ale-
xandropol, concentrò la cavalleria presso Chaejivali"e la fanteria

presso Saim. La colonna del generale Tergukasoff si era incaricata
della protezione di 3000 famiglie cristiane nella valle di Alaskert,
che fuggivano dai massacri dei baschi-bouzucs e dei curdi, e ciò

ritardò il movimento della colonna in modo tale che la fanteria

turca potè attaccare la retroguardia russa. 11 generale Tergu-
kasoff decise allora di mettere in sicurtà gli ammalati, i feriti e
gli emigrati a Igdir, ove arrivò il 5 corrente, e quindi il giorno 8
parti verso Bajazid.
Londra, 12. - Il .Daily News smentisce le voci che lord Bea-

consfield abbia dato le sue dimissioni, ma crede che questi desideri
realmente di ritirarsi appena che la situazione degli affari pubblici
lo permettera, poichè lo stato della sua salute non è molto soddi-
sfacente.
Il Times ha da Berlino: L'Austria, sapendo che la Serbia e la

Rumenia conchiusero un trattato per operare insieme contro la

Turchia, autorizzò il dipartimento delle tasse d'Ungheria di tener
pronti i fondi per la mobilitazione degli honved.
Lo stesso giornale ha da Vienna: Dietro un rapporto del mini-

stro della guerra, il generalissimo Abdul-Kerim ricevette da Co-

stantinopoli Pordine perentorio di avanzarsi per incontrare i russi.
In seguito a quest'ordine le forze turche furono concentrate fra

Itasgrad, Sciumla ed Eschi-Dschuma.

.NOTIZIE DIVERSE
I I

La Galleria del Gottardo. - IlJournal de Genève del 10

scrive che, durante la settimana testò decorsa, il progresso dei
lavori del traforo del Gottardo fu : di metri 30 e 20 dalla parte
di Göschenen e di metri 23 e 30 dalla parte di Airolo. Totale, 53
Inetri e mezzo. Media quotidiana, 7 metri e 65 centimetri.

L'esj>loratore Oraven. - L'Academy annunzia che la
Società geografica di Londra raccolse già delle sottoscrizioni, pei
venire in aiuto alla spedizione scientifica, che il sig. Alfredo Gra-
ven si aceinge a compiere nell'Africa centrale.
Questo esploratore, che vuol studiare quanto più completamente

gli sarà possibile le regioni prossime al lago Tanganyika, si è ma-
nito d'istrumenti di ogni fatta, che gli permetteranno di fare delle
esservazioni interessanti.

La ferrovia della 19ubia. - Il Journal des .Débats del 9

corrente scrive che i lavori della strada ferrata che il Khedivé fa
costruire in Nubia procedono alacremente.
Il primo tratto, che da Wadi-Calfah, borgo di 4 o 500 abitanti

(situato in riva al Nilo, alla distanza di 19 chilometri dalla prima
cataratta), conduce a Sigyaya, nel Wadi-Sarras, fu aperto testè
al pubblico esercizio.
Attualmente 6000 fellahs lavorano al secondo tronco, che deve

mettere capo fino a Dongolah nella Nubia superiore. A Koye sara
gettato un ponte sul fiume. La direzione dei lavori fu ailidata al

:signor Jansen.

\ 80IENZE, LETTERE ED ARTI

11- Tabacco

In America, scrive la Presse di Vienna, vi era l'uso di fu-
mare le foglie di una pianta appartenente alla famiglia dei

solani, che gli indiani chiantavano, secondo le diverse lingue
da essi parlate, joli, petun, piecelt e cohiba, molto diffusa
tanto al Nord che al Sud delPAmerica pria ancora della sco-
perta di quelle contrade. Il fumare, era quivi, come lo è tut-

tora fra le pelli rosse, non solo un diletto ma una cerimonia
diplomatica nei ricevimenti ed in altre solenni occasioni. Al-
lorchè Colombo pose piede nel 1492 sul suolo d'America, gli
vennero incontro, come narra suo figlio, dei selvaggi i quali
tenevano in bocca dei cilindri di foglie di tabacco, accesi dal-
l'altra parte, e di cui assorbivano il fumo. Da questi primi
zigari, che a Haiti ehiamansi tabagos, deriva il nome di ta-
bacco.
La prima descrizione di questa usanza la diede il monaco

Romano Pane lasciato da Colombo nel 1496 in quell'isola.
Ma la prima precisa descrizione dell'erba indiana da fumo la
diede nel 1515 Gonzalo Fernandez de Oviedo, in allora luo-

gotenente di San Domingo. In Europa questa pianta venne

introdotta da Fernandez de Toledo o da Andrea Thevet, che
dal Brasile la portarono a Lisbona pubblicandone i primi
disegni.
Da Lisbona venne introdotta a Parigi dall'inviato francese

presso la Corte portoghese, Giovanni Nicot, che la mandò

alla regina Caterina de'Medici come una specie di panacea.
Da Nicot ebbe il suo nome botanico (nicotiana), e dalla re-

gina il nome di herbe de la reine ossia herbe médicée. Il ta-

bacco dovea esser buono contro qualsiasi sofferenza; lo si ri-
guardava come un ottimo empiastro per le ferite e contro le

maligne eruzioni cutanee; il suo fumo dovea attenuare l'asma,
e, flutandolo, calmare l'emicrania, ecc. ecc. Di tal modo Nicot
lo rese noto alla corte francese, Walter Italeigh.alla corte

inglese, il cardinale Prospero Santa Croce in Italia, e Cor-
rado Gessner nella Svizzera.
Sebbene quell'erba fosse riguardata in allora come un far-

maco, pure divenne gradatamente un piacevole passatempo
del popolo. I soldati ed i marinai reduci dal nuovo mondo
introdussero nell'Europa occidentale- l'usanza di purificarè
l'aria col fumo di quest'erba, uso che si dilatò mon istraordi-
naria celerità dappertutto.
In Inghilterra l'uso di bevere il tabacco (così lo si chiamava

dapprincipio) venne introdotto appena nel 1586 dai marinai

di ritorno dalla prima colonia britanna nella Virginia, che
scesero a terra a Plymouth con la pipa accesa in bocca. Se-

condo gli annali di Stou il tabacco sarebbe stato introdotto
in Inghilterra già nel 1577, e Taylor cita persino l'anno 1565
come quello in cui si vide per la prima volta famare questa
erba. È certo ad ogni modo che l'uso della pipa andò fra gli
inglesi estendendosi in modo straordinario, e che molti ti si
dedicarono con vero trasporto. Fumavano persino le donne,
e non già le sole commedianti e cortigiane, ma, come lo pro-
vano i ritratti delle dame della metà del secolo xvn, anche

quelle di ragguardevole condizione. In Olanda si fumasa ta-
bacco già nel 1580, e cinque anni dopo fabbricavansi cola le
prime pipe di argilla, mentre ña allora aspiravasi il vapore
narcotico mediante canne vegetali. Quindici anni appresso,
oltre i due accennati paesi, fumavano tabacco l'intiera Spa-
gna ed il Portogallo. I mercanti inglesi insegnarono agli svo-
desi, ai russi, e probabilmente anche ai turchi, l'uso della

pipa. I portoghesi e gli olandesi importarono quest'erba nel-
l'Asia orientale.
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In Egitto si videro i primi Tchibuk nel 160 t ; nella stessa

epoca venne introdotto il tabacco a Giava. I tedeschi sembra
che lo abbiano conosciuto più tardi, e presumibilmente per
mezzo dei reggimenti inglesi che il conte Grey mandò nel

1620 al re di Boemia. Quest'erba cotanto gradita fu ben tosto
coltivata dovunque, dapprima in Toscana (1574), dipoi nel
1615 in Olanda, poco appresso in Inghilterra, nel 1660 nel
Palatinato del Iteno, nel Brandenburghese ed in TJugheria.
Nella seconda metà del secolo.decimosettimo il tabacco avea

compiuta la sua conquista del mondo, ed erasi introdotto

dappertutto per divenire una necessità.
Ma la nuova usanza non estese il suo dominio senza incon-

trare seria opposizione. La violenza e le persuasive sí oppo-
sero alla purificazione delParia, al pari che a molte altre

riforme, ed il vangelo di Nicot ebbe persino in molti paesi i
suoi martiri; re ed imperatori, papi e sultani e pe.rsino la
repubblica svizzera impresero formali campagne contro di

esso; non pochi seenziati si fecero a combattere con la loro
eloquenza i fumatori e coloro che flutavano il tabacco, e non
era scorso ancora mezzo secolo dalla sua introduzione in

Europa, che la letteratura enunterava di già una intiera bi-
blioteca di opere che dileggiavano e condannavano il fumare.
Ma era tempo perduto. L'erba dileggiata, disprezzata e proi-
Lita, superò tutti gli ostaboli, si fece strada presso ogni
classe, e ne facevano uso i soldati in campo, i cittadini, il
clero, la nobiltà, e seppe introdursi persino nelle famiglie di
teste coronate. Miss Pardoc nella sua Storia della, Corte di

Luigi XIV riferisce che le figlie del grande monarca non ri-
tennero come cosa indegna il fumare, sebbene il monarca
stesso fosse un deciso avversario del tabacco.
Anche nella classe media della popolazione francese " l'erba

della regina ,,
trovò tosto numerosi adepti, e molti specula-

tori si diedero a coltivarla. Ma pure in Francia fu per molto

tempo aspramente oppugnata, ed un apposito editto dichia-
rava il tabacco nocivo e lo condannava ad essere distrutto.
Ciò non ostante la pubblica opinione, per quanto potedse va-
1ere a quei tempi, non si trovò d'accordo con quella niisura,
epli uomini che stavano .a capo delle finanze francesi rico-

nobbero che lo Stato potrebbe ritrarre dal tabacco un qual-
che vantaggio. In vista di ciò si rallentarono le misure di

rigore, limitandosi unicamente ad imporre una impdsta ai
fumatori ed a coloro che flutavano tabacco, consistente in
30 soldi per ogni funto di tabacco. Questo balzello diede sì
buoni risultati per il pubblico erario, che nel 1644 si decise
di coltivare su vasta scala il tabacco e di monopolizzarne il
commercio. Esso dava un annuo utile netto di mezzo milione
di lire. Cessato nel 1674 il monopolio, furono adottate delle
misure finanziarie non meno proficue. Nel 1719 l'imposta fu
convertita in un dazio d'importazione, e nel 1723 la Compa-
gnia commerciale delle Indie assunse l'esclusivo smercio del
tabacco in Francia, pagando al re anticipatamente una coh-
siderevole somma. Il privilegio della Compagnia passò in se-

guito nelle mani degli appaltatori generali. Nel 1780 il con-
sumo del tabacco era talmente aumentato da offrire allo
Stato un reddito di ventinove milioni di lire, utile questo che

negli anni successivi andò considerevolmente crescendo in

seguito al grande uso che facevasi del tabacco.
Nella Spagna e nel Portogallo l'uso del tabacco non trovò

grandi avversari.

In Inghilterra la regina Elisabetta si mostrò tollerante
verso i famatori. Il clero alPiacontro alzò la sua voce per
condannarlo quale rovina del popolo, e ne aveva fors'anche
motivo, poichè si eccedeva in gran parte in quell'uso, ed i
più appassionati cultori del tabacco non si facevano riguardo
di fumare persino nelle chiese. I dilettanti della pipa-e della
tabacchiera decantavano in versi ed in prosa questo novello
dono della Provvidenza, mentre dall'altro canto gli opposi-
tori rispondevano con violenti diatribe, con sentenže bibliche,
ed altre antiche citazioni.
La lotta era tenace, e siccome andava sempre più incli-

nando in favore degli amici del tabacco, il re Giacomo I vi si
immischiò ponendosi dal lato dei nemici di questa pianta.
Egli pubblicò contro il tabacco due scritti, Puno intitolato
A counterblast to tobacco, l'altro Misocapnus.
Nel primo scritto, comparso nel 1603, Pautore coronato

tenne una predica in tuono paterno ai suoi sudditi fumatori,
in cui accentuava che l'uso del famo era sconcio alla vista,
dannoso al cervello e pericoloso ai polmoni.
Più veemente era il secondo scritto comparso nel 1619.

Dopo avere gettato in faccia agli inglesi il rimprovero essere

cosa indegna di una nazione civilizzata seguire gli usi dei
barbari pari ai selvaggi dell'America, tendeva a dimostrare
che il tabacco è la vera immagine dell'inferno, riunendo in
sè tutti i vizi del mondo che conducono alla perdizione, ineh-
briando gli uomini e rendendoli scemi. Lo- scritto chiudeva

con le parole: " Cittadinil se alberga in voi un principio di

rossore, rinunziate ad un uso sì empio, che, concepito nell'er-
rore, nato dall'ignominia, diffuso dalla pazzia, desta l'ira di
Dio, distrugge la salute del corpo, sconcerta l'economia do-

mestica, avvilisce il popolo e lo rende ridicolo all'estero.
,,

Queste ammonizioni ebbero pochissimo effetto al pari di
una discussione tenutasi sul tabacco all'Università di Oxford
nel 1605 in occasione di una visita del re, il quale, dopo es-

sersi dichiarato contrario al medesimo unitamente alla mag-
gior parte dei dotti di quella Università, dovette ascoltare
una calorosa arringa pronunciata dal dottor Meywell in fa-
vore del tabacco come rimedio contro moltissimi incomodi.

L'Inghilterra continuò quindi a far uso dell"' erba infernale ,,,

ma Giacomo, tenace nei suoi propositi, seppe trovare i mezzi
per far valere la sua volontà. Con apposito editto aumentò il
dazio d'introduzione del tabacco, che sin allora non era che
di due pence alla libbra, a 6 scellini e dieci pence, e prese ol-
treciò altre severe misure cöntro i fumatori.

Sotto il governo di Carlo I il commercio del tabacco di-

venne un monopolio dello Stato, e le persone autorizzate alla
vendita del medesimo dovevano pagare forti contribuzioni
al pubblico erario. Cromwell amava il tabacco,ma ritenendo
poco proficua al suolo d'Inghilterra la coltivazione di quella
pianta, diede ordine ai suoi soldati di calpestare dovunque le
giovani piante. Si afferma che le truppe, in occasione dei suoi
splendidi funerali, fumassero per manifestare in certo modo
la loro soddisfazione sulla riacquistata libertà di far uso del
tabacco. Carlo II confermò le leggi già emanate per soppri-
mere la coltivazione del tabacco in Inghilterra, ed estese

queste misure anche all'Irlanda, ma non riuscì a sopprimerne
l'uso, e persino i fanciulli ed il clero fumavano costantemente
la loro pipa. Un viaggiatore ffancese, Jorevin de Itochefort,
che visitò nel 1670 l'Inghilterra, narra che i fanciulli quando
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andavano a scuola portavano seco una pipa che la madre
aveva riempiuta la mattina, e che ûd una certa ora, deposto
il libro, ciascuno l'accendeva ed il maestro fumava del pari
insegnando loro il modo di accendere la pipa e di aspirare il
fumo. Guglielmo III si mostrò protettore dei fumatori, ed in
Inghilterra si faceva uso della pipa senza riguardo alcuno,
sebbene sull'importazione del tabacco gravitasse una forte

imposta, che nel 1732 venne ancora aumentata per impulso
di Roberto Walpole.
L'abbandono delle bolonie dell'America del Nord troncò

pure per vari anm l'importazione del tabacco dalla Virginia
e dal Maryland, per cui andò considerevolmelite diminuendo
non solo l'uso della pipa, ma benanco quello, introdottosi ai
tempi di Monk nelle classi migliori della società, di masticare
il tabacco. Tommaso Hobbes era un aþpassionato fumatore,
lo stesso dicasi di Isack Newton e del celebre dottor Parr.
Altri amatori del tabacco eranoCharles Lamb, Walter Scott,
Thomas Moore e lord Byron, nonchè il poeta Tennyson e

lord Brougham. I duchi di Sussex e Devonshire gli diedero
Pimpronta aristocratica, ed il re Giorgio IV gli accordò la
sua protezione.

'

Nello stesso modo procedettero le cose in Italia e nella
Svizzera. Il papa IJrbano VIII pronuncio la scomunica con-
tro chiunque avesse osato portar seco il tabacco in chiesa,
perchè eragli giunto all'orecchio che alcuni sacerdoti pren-
devano tabacco durante la messa. Il di lui successore Inno-
cenzo XII limitò la proibizione alla chiesa di San Pietro. Be-
nedetto XIV la tolse affatto essendo egli stesso un grande
amatore della tabacchiera. Nella Toscana il governo fu per
molto tempo poco propenso al tabacco, e la sua coltivazione
non era permessa dapprincipio che in alcuni luoghi soltanto.
Il granduca Pietro Leopoldo, che introdusse delle riforme

in tutti i rami dell'ammimstrazione, tolse quella limitazione,
ma il di lui figlio e successore Ferdinando III la introdusse
di nuovo, e Leopoldo II ne proibì la coltivazione in tutto il

paese, ove peraltro non furoho giammäi comminate delle pe-
nalità contro chi facesse uso del tabacco da fumo o da naso.
Con maggior vigore procedettero invece alcuni Cantoni della
Svizzera nella loro avversione contro il tabacco, contentan-
dosi però di sottoporre i contravventori a sole multe pecu-
niarie. Ciò ebbe luogo in Abaticella in cui l'uso della pipa
s'introdusse nel 1653, ed a Glarona nel 1670, ove quest'uso
veniva punito.con una multa di un tallero della corona. A
Berna le autorità aggiunsero al decalogo un ll' comanda-
mento: " Non devi fumare ,, e questa ammonizione fu incul-
cata di nuovo nel 1675, ed instituito a tal uopo un apposito
tribunale " Chambre du Tabac ,,

che ebbe vita sino allametà
del secolo scorso. Altri Cantoni si mostrarono ancor piu se-

veri, e condannavano alla berlira i contravventori unita-
mente agli osti che avevano permesso ad essi di fumare nei
propri locali.
Iri Russia gli amatori del tabacco dovettero sopportare

lunghe e dure persecuzioni. Lo czar Michele Feodorowitsch

proibì sotto le più severe penalità ai suoi sudditi l'uso del
tabacco.I fumatori,venivano assoggettati al knut ed al bando.
A coloro che prendevano tabacco da naso, il carnefice ta-

gliava le narici. Pietro il Grande permise però ai mercanti
inglesi l'introduzione del tabacco verso un contributo di cen-
tomila talleri, e permise ai russi l'uso di quest'erba senza

ulteriori restrizioni, per cui si estese in brevissimo tempo in
tutto il paese.
Sotto Pietro III il tabacco venne introdotto persino nella

Corte.
In ITngheria e Transilvania, ove la coltura del tabacco è

oggidì cotanto in fiore, lo si puniva nel secolo decimosettimo
don gravissime miilte, e persino col sequestro del fondo del
coltivatore, mentre i fumatori erano minacciati di ammende
sino a 300 fiorini. In Austria, da quanto rilevasi, non si co-
nosceva nulla di siffatte misure. Wallenstein fu grande fau-
tore del tabacco, e sul principio del secolo decimosettimo lo
si riguardava a Vienna come un ottimo mezzo contro tutte

le malattie, e specialmente nei casi di peste. Oltre di ciò si

potè accorgersi che il tabacco era atto a migliorare le finanze,
e nel 1670 10 si assoggettò a,d un'imposta. Sebbene l'utile che
ne ritraeva dapprincipio lo Stato non fosse di grande rilievo,
non ascendendo annualmente che ad un paio di migliaia di
fiorini, esso andò col tempo talmente aumentando, che dal-
l'anno 1774 al 1784 l'appalto per la vendita del tabacco of-
friva già allora la considerevole somina di f. 1,800,000. Anche
nella Slesia, ove il tabacco venne introdotto nel 1640, la sua
coltivazione non trovò opposizione. Le prime piante vi furono
introdotte dalla Polonia, ove i gesuiti, che ne erano fautori,
pubblicarono pure un Antimisocapus.
I turchi si abbandonarono con grande ardore alla novella

usanza introdottasi nel loro paese sotto Acmed I, sebbene
contasse fra essi ben tosto anche i maggiori martiri. Nel
mentre gli autori osmani magnificavano il tabacco, l'oppio,
il caffè ed il vino come " i quattro guanciali del diletto ,,, i
i commentatori del corano lo dipingevano come " le quattro
colonne che sostengono la tenda del vizio ,,.

Parecchi saltani,
facendo plauso a quest'ultinia interpretazione, proibirono il
tabacco, castigando i contravventori nel modo il più crudele.
A chi veliiva colto con la pipa veniva forato il naso, e con-

dotto di poi, in tal modo sfigurato, sopra un asino per le vie
di Stambul. Più severo dei precedenti sultani si mostrò Mu-
rad IV. Il terribile incendio scoppiato nel 1633 a Costanti-
nopoli diede pretesto alle misure che furono prese tosto dopo
contro tutti i bevitori di tabacco e frequentatori di caffè.
Questi pubblici ritrovi vennero chiusi; ognuno che era tro-
vato in possesso della pipa veniva condannato a morte; per-
sino isoldati non isfuggivano a questa sorte, e centinaia di
essi furono strozzati dal carnefice del padischah, decapitati,
od impalati colla stessa canna della loro pipa. Anche Ibra-
him I perseguitò i fumatori di tabacco con inesorabile severità
e ne condannò a morte un gran numero. Sotto Mahomed IV
fu aholita ogni misura di rigore, e da quell'epoca in poi la
pipa divenne la fida compagna dei turchi. Lo stesso dicasi
delle popolazioni siriache, arabe ed indiane. I soli drusi del
Libano, i vachabiti nel Yemen e gli abitanti della Bucharia
ed i Sikhs si astengono dall'uso del tabacco sotto qualsiasi
forma.
Da Costantinopoli l'uso del tabacco s'introdusse in Persia

oltre le altemontagne dell'Armenia, in occasione di una cam-
pagna di Abba il Grande contro i turchi. Questo principe era
un tenace avversario del tabacco, e fece tagliare il naso e le
labbra ai fumatori, e bruciar vivo sopra una catasta di ta-
bacco un mercante che avea introdotto di contrabbando ·nel

campo la merce proibita. Anche il di lui successore Schah
Safi, che regnò nei secondi 25 anni del secolo decimosettimo,
perseguitò i fumatori; ma ciò non ostante l'uso fece grandiosi
progressi, ed i persiani sono divenuti oramai i più caldi ama-
tori del tabacco,,e la qualità da essi coltivata, il Tumbaki,
spetta ai più forti e graditi tabacchi ¢ell Oriente,
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MINISTERO DELLA MARINA

Utilleio eentrale nieteorelogiee

Firenze, 111aglio 1877 (ore 15 15).
Rel tempo e pressioni diminuite di 2 a 3 mm. in tutta Italia.

In Sicilia e nel Canale d'Otranto 762, altrove 765 mm. Venti delle

regioni nord freschi o forti sul golfo di Napoli, sull'Adriatico in-

feriore, a Messina e a Porto Empedoele. Mare agitato dal Gar-

gano al Capo Leuca e presso Capri. Mosso lungo le altre coste del

sud della penisola e della Sicilia. Depressione barometrica di 2

mm. Tempo calmo e bello anche in gran parte dell'Austria. Cielo

coperto a Pietroburgo. Nord fortissimo e mare burrascoso a Salo-
nicco. Agitato a Smirne. Venti assai forti di tramontana anche

al nord della Gran Bretygna. È probabile che il tempo si man-

tenga ancora buono in tutta l'Italia.

Osservatoria del Collegio Roniano -- 11 inglio 1877.
Ar.wassa var.ra sustoma= 49=, 65.

7 antim. Mesmodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 705,4 105,0 764,2 765,2
a 0• e al mare

Termomet.esterno 20,5 29,0 28,0 22,3
(centigrado)

Umidità relativa.., 53 39 44 67

Umidità assoluta... 9,57 11,53 12,48 13,52

Anontoscopio evel. N. 3 SO. 5 SO. 21 S. 6
. orar.media in kil.
Stato del cielo...- 0. belliss. O. bello 0. bello 0. bellies,

assai assai

ossamvAzzoxx »Ivansa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo- 29,0O - 23,2 R. I Minimo- 18,0 U.- 14,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 12 luglio 1877.

Valore Valore CONTANTI TINE 00BBENTE TINE PROSS1HO

YA I.ORI sommauro
aosiula vemte

hainle

tam'BRA DANARO I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . , , , , , , , , . . 16 semestre 1878 - - 13 7ð 73 70 - - - - - - ... - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . , , , , ,
16 ottobre 1871 - - - - - - - - - - - - - -

- -

Gertificati sul Tesoro 5 0/0 . . , , . . . .
36 trimestre 1877 637 60 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . , , . . .
16 aprile 1877 - - -- - - - - - - - - - - - 80 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

- - - - -- - •- - - - - - - - 77 45
Detto detto Rothschild . . , , , . . 1•giugno 1877 - - - -- - - - - - - - - ··- - 79 55

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - ... - - - - ....

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - -

- - - - - - - - - - - - -

.
Detto detto etallonato . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastleib 0/0. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2•semestre1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- ð00 - - - - - - - - - - - - - - - ..-

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma , , , , ,
- 500 - - - -•- - - - - - - - - ... - ... ...

Ranca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 10û0 --- 750 - - - - - - - - - --. .... ... .... ...- --.

Banen Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - •- - - - - - 1165 -
Banoa Nazionale Toscana ,, , , . . . . . 20 semestre 1878 1000 - 700 - - - - - - - f... - ... - ... = - ..

Banca Generale . . . . . . .. . . . . . . . 23 semestre 1877 500 - 25û - - - - - - - - - - - - - 419 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - ... ... ... ..- - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . ; , . . . . . .

1• aprile 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 397 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

1° semestre 1870 250 - 250 - - - - - - - - . . .- .... ... ...
- ...

Strade Ferrate Romane . . . . . , , , , ,
lo ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - .... - -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , . , , . 2•semestre 1876 500 - - - - - - - - ... ... - - ... - ... ...

Strade Ferrate Meridionali . . . , , , , .
- 500 - õ00 - - - - - - - - - - - - ... - ....

Obbligszioni dette . . . . . . . . , , , , , .
- 500 - - - - - - - - - ... ... .... .... ... - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , .
- 500 - - - - - - - - ... ... - - ... ... - ....

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - - - ... - - ... - ... - ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 687 50 - - - - - - - - ... - - - ... -

Boeietà Anglo-Romana per Pillumina-
sione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 622 -

Gas di Civitavecchia , , , , , , , , , , , ,
- 500 - 500 - - - - - - - ... ... ... - ... - - -

Pio Ostienee , . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 480 - - - - - - - ... - .... - ... ... .... -

0 AMB I exonm rarrgmA DANABO hainte
OSSERV A E I ON I

Presas fataeParigi..........,....... 90 - - - - - -

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . , . 90 110 - 109 75 -- - 2•sem.1877: 15 85 Ane.
Lione................., 90 -- -- --
Londra................. 90 2767 2762 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pensi de 20 lire , , . . . . . . . - - 22 05 22 04 - -

Boonto di Banos 5 Oj0 . . . . . . . . - - - - - - - -
B Depu¢afo di Borea: B. TANLONGO.

D Bindsso: A. PIERI.
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80CIETA ITALIANA PER LE STRIBE FERRATE MERIDIONALI
25' SETTIMANA - Dal 18 al 24 giugno 1877. asso

PROSPETTO DEI PRODOTTI eol párallelo delPanno precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIONE PER CATEGORIA Megia PRODOTTO

ANNI
Bagagli Grande P ecola Introiti chil etri per

Vuggjatori e esni velocitå velocità diversi TorALa eseroitati chilometro

Prodotti deHa settimana.

8827 185,983 49 7,271 70 48,647 44 159,056 07 2,233 04 398,171 71 1,446 00 275 36

1876 182,420 35 6,ð92 89 I 42,13õ 58 135,419 15 1,977 90 368,545 87 1,446 00 254 87

Difereare

1477 ‡ 8,543 14 ‡ 678 81 ‡ 1,511 86 ‡ 23,636 92 ‡ 255 14 ‡ 29,625 87
, ‡ 20 49

tutte le servità si attive che passive
al medesimo inerenti, e come fu fino ad
ora posseduto dalla debitrice; e la de-
bera sarà efettuata a favore del mi-
iore oferente a termini di legge.
3 Non verranno all'incanto ammesse
ferte in aumento minoridi lire eingtie.
4° Il compratore entrerà in possesso

a, sue spese del fondo acquistato, dal
giorno in cui la vendita sarà divenuta
definitiva, e da quel giorno gli appar-
terranno le rendite con obbhgo di pa-
gare i pesi e le contribuzioni di ogni
genere.
5• Pagherà il prezzo e gl'interessi a

chi e come sarà dal tribunale ordinato,
ed in moneta avente corso legale.
66 Dovrà mantenere le locazioni in

corso a mente degli articoli 1597-1598
Codice civile, e 687 del Codice di pro-
cedura civile.
7° Saranno a carico dell'acquirente

tutte le spese della sentenza di vendita,
della tassa di registro e trascrizione
della sentenza medesima a termini del-
l'articolo 684 del Codice di procedura
civile.
So Per tutto ciò che non è previsto

dalla suddette enndiminni. n non siatin

Dal I Gennaio.

1897 4,510,696 78 141566 74 1,019,497 32 .4,893.162 74 63,584

1876 4,448,816 67 139,756 98 û93,817 71 3,458,017 00 49,456

Diferenze

1877 ‡ 61,880 11 ‡ 1,809 76 ‡ 25,679 61 ‡ 1,435,115 74 ‡ 14,127

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti de11a settimana.

1897 48,090 29 1,040 63 8,007 96 36,730 29 1,353

1876 57,758 60 1,750 86 1,9¼ 53 34,047 89 1,128

Diferenze

1877 - 0,668 31 - 710 23 ‡ 48 43 ‡ 2,682 40 ‡ 225

Dal I Gennaio.

1897 1,589,003 85 89,897 65 215,871 49 1,380,838 41 45,824

1876 1,481,914 30 87 395 16 198,250 58 1,023,554 54 34,965

Diferenze

1877 # 107,089 55 ‡ 2,502 49 ‡ 17,620 91 ‡ 357,283 87 ‡ 10,858

AVVISO.
Michele Porco del comune di Malito

ha chiesto di essere autorizzato a cam-

hiare fattuaie suo cognome con quelle
di Gagliardi, ch'è il cognome dellama-
dre. - Chiunque abbia interessepotrà
presentare le sue opposizioni a norma
dell'art. 121 Real decreto 15 novembre
1865.

Cosenza, 5 luglio 1877.
3388 Avv. F1mrro Funar.

Bando per vendita giudiziaria.
(2 pubblicazione)

Nel giudizio di apropriazione pro-
messo da Viggi Filippo, domiciliato in
Carbognano, ed elettivamente in Vi-
terbo, presso il procuratore signor Giu-
seppe avvocato Cassani che lo rappre-
synta,

Contro
Galloni Agnese vedova di Nicola An-

selmi, tanto a nome proprio, quañto
onma madra e leuittime amministrotriew

DIFFIDAZIONE.
Nel giorno dieci corrente luglio 1877

in Bari fa estratta l'obbligazione a-
vente i numeri di serie 126 e di ordine
88, col premio di lire centomila.
Detto premio spetta alla Ditta sot-

toscritta, nonostante che la cartella
vincitrice si trovi nelle mani del signor
Luigi Negri, domiciliato in piazza San
Salvatore in Lauro, nom. 13, contro il
quale è stata .iniziata la relativa pro-
cedura, sotto riserva dell'azione penale
in caso di distrazione, sottrazione cd
altro qualunque mezzo di alienazione
del titolo fortunato. Qualunque tran-
pazione si facesse intorno alla c.artella
stessa ed al premio che la riguarda,
sarebbe nulla mancando il consenso
della sottoscritta pronrietaria.
Roma, 12 luglio 1877.

8430 A. COMELLEA O Ü.

dei Ãinorenni ingelo e Giuseppe, do-
miciliata a Fabbrica - Contumace.
Il cancelliere del tribunale civile e

correzionale di Viterbo,
Visto fatto di precetto per l'eseen-

zione dell'immobile infradescritto, no-
tificato nelle forme di legge alla debi-
trice il 16 giugno 1875 dall'usciere Fi-
lippo Mercatali, e traseritto all'afficio
delle Ipoteche di Viterbo il 24 luglio
dello stesso anno al vol. 17, foglio 51,
num. 802,
Vista la sentenza pronnaciata da

queste tribunale il 17, pubblicata il 20
e registrata il 25 aprile 1836 al fe-
glio 166, libro VI, n. 261, atti giudiziari,
colla quale si autorizzò la vendita al
pubblico incanto dello stabile esecutato,
sotto l'osservanza delle condizioni in
appresso riportate, sentenza legalmente
notifigata alla anddetta debitrice 11 23

51 10,628,508 09 1,446 00

98 9,089,895 32 1,446 00

55 ‡ 1,538,612 77 ,,

40 95,222 57 1,091 00

11 102,614 99 1,001 00

29 - 7,422 42 ‡ 93 00

opposizione alle medesime, s'intende
che debbano avere efetto le dispost-
zioni del Codice civile sotto il titolo

7,350 28 dell'espropriazione forzata, e del Co-
dice di procedura civile sotto quello

6,286 23 dell'esecuzione immobiliare.
So Il compratore che non adempirà

agli accennati obblighi della vendita,
potrà soggiacere alla rivendita a suo
rischio e spese in conformità del Al-

+ 1,064 05 sposto nelParticolo 689 e seguenti del
Codice di procedura civile; ed

Avverte
Ohe qualunque oferente all'ineanto

deve aver già depositato in denaro
nella cancelleria di questo tribuoale
l'importare delle spese d'incanto, della
vendita e relativa trascrizione nelPap-

87 04 prossimativa stabilita somma di lire
duecentocinquanta (L. 250).

102 51 Che deve inoltre avervi depositato
in denaro o in renditeaul Debito-Pub-
blico dello Stato al portatore,vnlatate
a norma dell'art. 330 del Codice di
procedura civile, il decimo del prezzo

-- 15 50 dell'incanto stesso; e finalmente
Che colla mentovata sentenza si or-

dinava ai creditori iscritti di depositare
in questa cancelleria le loro domande
di collocazione motivate e i documenti

18 3,271,435 58 1,080 09 3,028 85 giustificativi nel termine di giorni 30
dalla notifi6azione del presente bando,

72 2,776,080 30 975 67 2,845 31 agli effetti del successivo giudizio di
graduìžione sul prezzo pel quale sarà
venduto lo stabile, alle di cui relative
operazioni veniva delegato il signor
giudice avvocato Vivenzio Puccini.

46 #495,355 28 ‡ 104 42 ‡ 183 61 Viterbo, 4 luglio 1877.

I Firmato: Ravignani cancelliere.
Registrato da me vicecancelliere il

4 luglio 1877 con marca da lira una e
maggio successivo pur dalPusciere Mer- eentesimi venti.
catali e trascritta in quest'ufficio ipo- Firmato: Del.Giudice vicecane.
tecario il 14 aprile 1877, al voi. 29, 10- La presente copia spedita a richiesta
glio 20, numero 3111 del procuratore signor Caesani ò con-
Visto il decreto presidenziale in data forme all'originale.

di ieri col quale fu stabilita Pudienza Viterbo, & luglio 1877.
del 6 settembre prossimo futuro onde 3402 DEL ÜIUDICE VÍOBORDO.
procedersi alfincanto,
Rende a pubblica notizia che alla (2* pubbheazione)

pubblica udienza che si terrà da que- Bando per vendita giudiziale
sto tribunale il giorno di giovedì sei Innanzi il tribunale civile di Roma
settembre 1877, ole midici antimeri- ne1Pudienza 9 agosto 1877 della casa
diane, si procederà all'incanto dello posta in floma, Rione Borgo, in vicolo
stabile qui sotto descritto, e colle con- d'Orfeo, un. 1-1 e 3, composta di pian
dizioni pure in appresso specificate. terreno e 3 superiori, e nn. 4 e 5, si-

ecc., della superficie di tavole 8 80, parl ginia Monti vedova Onofri, domiciliati
a are 88.

t primi in vicolo d'Orfeo, n.3, ed ifsi-
Condizioni della vendita. geor avv. Ottoni in via dei Pastini,

1° La vendita sarà fatta in un solo n. 133.
Iotto e Piacanto sarà aperto sul prezzo Io sottoscritto Enrico Mastrelli u-
di stima assegnato al suddetto fondolaciere nel tribunale civile di Roma ho
dal perito giudiziale signor Eugeniopubblicatoenotilleatoilauddettobando
Pazielli nella somma di lire 844 22. a forma di legge.
2° Il fondo sarà venduto a corpo e Roma, 7 luglio 1877.

non a misura, con tutti i diritti e con 8100 ENRICO ËASTRELLI RSOÎ¢rO.
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filASSUNTO della Situazione del dì 30 del mese di Giugno 1877

del BANCO DI SICILIA

Apitale sociale o patrimoniale utilµlla tripla circoluione (R. D. 23 sett. 1874, N. 2237) In 12,000,00[
liserva metallies vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . . . . L.12,000,00f

ATTI VO.
Casse e riserva . L. 21,445,699 52

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tésoro 3 mesi. . . L. 12,045,157 07

pagabili in earta id. maggiore di 3 mesi ,, 562,025 02
19,106,021 54

Portafoglio Cedole di rendita e cartello estratte . . . ,, 6,577 81 ,, 19,121,891 04
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 6,492,261 61
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, 15,873 50

15,872 50
Titoli isorteggiati pagabili in moneta metallica . ,

Anticipazioni . . . . 8,919,297 55
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . L. 5,811,431 52

Id. id. per conto della massa di rispetto. . , ,,'A'itoli
Id. id. pel fondo pertsioni o cassa di previdenza , 79,836 18 ,, 5,997,649 49

ESetti ricevuti all'incasso. . . . ,, 76,381 79
Crediti . . . . , 6,727,632 34
Sorerense . . . . . . 8,708,689 40
Depositi . . . . , 9,747,168 17
Päi•tite varie. . . . . , 9,960.665 54

Tor1La . . . L. 79,628,694 05
Spese del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . . ,, 576,907 28

TOTALE GENERALE . L. 80,205,601 83
P ASS IV O.

Capitale . . . . .

Massa di rispetto
CIkcolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .
Conti eokrenti ed nitri debiti a vista . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza .

Deliositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . .

Pažtite varië. . . . . . . . . . . . . . . . .

. L. 9,200,000 ,,

. , 19,649 70
. . ,, 36,051,135 ,,

. , 20,079,939 65

. . , 9,747,168 17

. . , 4,209,214 27

TorALa . . . L. 70,307,106 79
Renalte del corrente eseroisio da-liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 898,491 34

TOTALE GENERALE . L. 80,205,601 33

Distinta della Cassa e Riserva.
oro.....................L.9,026,190
Argento.................... 24.081,711®
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . , 3,5ß7 92
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 7,820,772 ,,

RISERVA . . . Is. 20,935,241 52
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . , 510,458 ,
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . ,, ,,

CAssA . . . L. 21,445,699 52

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERo: 141,996 L. 7,099,800 ,

da L. 100 78,216 , 7,824,600 ,,

dá L. 200 29,249 , 5,849,800 ,

da L. 500 14,042 , 7,021,000 ,
da L. 1000 7,313 , 7,313,000 ,,

SOMMA . L. 35,108,200 ,
Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.

VALonú: da L. 1 Numano: 112,457 L. 112,457 , -

da L. 2 28,049 , 56,098 ,

da L. 5 37,608 ,, 188,010 ,

da L. 10 27,056 , 270,560 ,

da L. 20 15,789 ,, 315,780 ,

TorALa . L. 36,051,135 ,

R rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione L. 36,051,135 00 à di uno a 3 004
la circolazione L. 36,051,135 00

Il rapporto fra la riserva , 20,935,241 52 e gli altri de- , 56,131,074 65 e di uno a 2 681
biti a vista ,, 20,079,939 65

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
ß mesi i mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio , , . . . . L. 5 5 1/2
Sulle cambiali pagabili in nietallo . . . . . . . .

Per le anticipazioni su titoli e Valori . . . , ,, 4 1/2 ,

Per le anticipazioni su sete . . . . . . , ,,
à 1/2 ,

Per le anticipazioni su attri generi (Banco di Napoli).
Sui conti correnti passivi . . . . . . . • • • • • • •

Palermo, 6 luglio 1877.

Ÿlgig ,• II, DIRETTOBE GENERay, ff Bagtessfes•e Cape

NOTARBARTOLO. O, BMW. 8415

(la pubblicazione)
Bando per vëiidita giudiziaria.
Nel giudizio di spropriazione pre-

mosso da Febei Nazareno e Rosati
Zenaide coniugi, domiciliati a Valen-
tano, ed elettivamente in Viterbo presso
il procuratore sig. Giuseppe avv. Cas-
sani, che li rappresenta, '

Contro
Tiberi Patrizio, domiciliato in Ischfa

di Castro, contumace
Il cancelliere del tribunale civile e

correzionale di Viterbo,
Visto l'atto di precetto per.I'esecu-

zione degl'immobili infradescritti, no-
tilleato nelle forme di legge al debi-
tore Tiberi il 24 giugno 1876 dall'a-
seiere ' Giuseppe Ascenzi e trascritto
all'afficio delle ipoteche di Viterbo il
5 Inglio 1876, al vol. 24, n. 642 del re-
gistro trascriziom;
Vista la sentenza pronunciata da

questo tribunale 11 9, pubblicata l'11, é
registrata il 30 gennaio 1877 al foglio
172, libro VII, num. 104, Atti giudi-
siari, colla quale si autorizzò la ven-
dita al pubblico incanto degli stabili
esecutati, sotto l'osservanza delle con-
dizioni in appresso specificate; sen-
tenza legalmente notificata al suddetto
debitore il 24 febbraio pur dall'useiere
Ascenzi, e trascritta all'ufficio ipote-
cario il 20 marzo al num. 518 del regi-
stro generale;
Visto il decreto presidenziale in data

di ieri, col quile få stabilita l'udienzå
del 20 settembre p. f., onde procedersi
all'incanto,
Rende a pubblica notizia che alla

pubblica udienza che si terrà in que-
sto tribunale il giorno di gioveol 20
settembre 1877, ore 11 ant., siprocederà
all'ineanto degli stabili qui sotto de-
scritti, e colle condizioni pur sotto ri-
portate.

Descrizione dei fondi.
1 lotto - Terreno seminativo, pra-

tivo-montuoso, e piccola porzione vi-
gnato, posto nel territorio di Farnese,
contrada Pian della Strada o Chiusa
di Mai•iani, _segnato nella 1• sezione
del territorio di Farnese sotto i
meri di mappa 662, 663, 664, 685,
667, 668, 1360, 1361, 1362, 1363, con
nante da piu lati il marchese Capra-
nica e la strada che da Isehia conduce
a Farnese, salvi altri, ece., per la su-
perficiale estensione di ett. 26, are 2 e
declare 60.
26 lotto - Terreno seminativo, posto

nel territorio d'Isthis di Castro, con-
trada Pietrafitta o Poggio della Fame,
distinto nella sezione 9* del detto ter-
tinuiu autiu i numeri di anappa ûõ, àû
sub. 1, 2, 3, 91, 92, per la superfleie di
ettari 17, are 2 e cent. 50.
So lotto -- Terreno olivato e vigna-

to, posto nel territorio d'Ischia di Ca-
stro, in contrada Pantano, segnato nella
56 sezione S. Lucia sotto i numeri di
mappa 185, 188 sub. 1 2, 189 sub. 1 2,
190, 191, 726 sub. 1 2, 799, 800, a con-
fine di Bevilacqua fratelli, lo stradello
vicinale, Rossetti Vincenzo ed altri,
salvi, ecc., per la superileie di ettari 2,
are 3 e deciare 98.
46 lotto - Terreno seminativo-oll-

vato, posto nel territorio d'Ischia di
Castro, confinante gli eredi Volpini.
Venanzio Fabrizi, Ronconi vedova di
Giovanni Mantovani e il Demanio Na-
alunale, salvi, ecc., segnato nella 56 se-
zione sotto il n. 230, per la superficie
di are 5.

Condizioni della vendita.
1. La vendita sarà fatta la numero

quattro separati lotti, e precisamente
come vennero sopra designati.
2. L'incanto sarà aperto sul presso

di stima elevato dal perito giudiziale
sig. Tommaso Marzetti, nella somma
di lire diecisettomilasettecentocinquan-
totto e centenimi due (L. 17,758 02) per
il primo fondo o lotto; di lire duemi-
laduecentonovantanove e cent. qua-
rauta (L. 2299 40) per il secondo; di
lire cinquemilagliattrocento e centesimi
novantadue (L. 5400 92) per il terzo o
di lire ottocentoquattro e centestail
ottantaquattro (14. $04 84) peril quart0
fondo o lotto.
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3. I fondi saranno venduti a corpo e

non a misura, con tutti i diritti e con
tutte le servitù, el attive che passive,
al mede,simi inerenti, e come furono
fino ad ora posseduti dal debitore;e la
delibera sarà efettuata a favore del
migliore offerente a termini di Iegge.
4. Non verrannoall'ineauto ammesse

offerte in aumento minori di lite
cinque.
5. Il compratore entrerå in possesso

a sue spese del fondo o fondi acqui-
stati dal giorno in cui la vendita sarà
divenuta definitiva, e da quel giorno
gli apparterranno le rendite con ob-
bligo di pagare í pesi e le contribu-
zioni d'ogni genere.
6. Pagherà il prezzo e gl'interessi a

chi e come sarà dal tribunale ordinato
ed in moneta avente corso legale.
7. Dovrà mantenere le locažioni in

corso, a norma degli articoli 1597-1598
del Codice civile e 687 del Codice di
procedura civile.
8. Saranno a carico dell'acquirónte

tutte le spese della sentenza di ven-
dita, della tassa di registro e trascrî-
zione della sentenza medesima a ter-
mini dell'art. 684 del Codice di proce-
dura civile.
9. Per tutto ciò che non è previsto

dalle suddette condizioni, e non sia in
opposizione alle medesime, s'intende
che debbano avere effetto le disposi-
stoni del Codice civile sotto il titolo
delfespropriazioneforzata,e del Codice
di procedura civile sotto quello della
esecuzione immobiliare.
10. Il compratore che non adempirà

agli accennati ebblighi della vendita,
potrà soggia6ere alla rivendita a suo
rischio e spese, in conformità del di-
sposto delPart. 689 e seguenti del Co-
dice di procedura civile; ed

Avverte:
Che qualunque offerente all'incanto

deve aver già depositato in denaro
nella cancelleria di questo tribunale lo
importare delle spese d'incanto, della
vendita e relativa trascrizione nella
appiowümai.fva uiabilita womain Jilite
guemila (L. 2000) per il primo lotto;di
lire mal cinquecento (L.1500) per 11
secondo; di lire mille (L. 1000) Der il
terzo; e di lire duecento (L. 200) per
il quarto lotte;
Che deve inoltre avervi depositato in

denaro o in rendite sul Debito Pub-
blico dello Stato al partatore, valutate
a norma dell'art. 330 del Codide di
procedura civile, il decimo del prezzo
dell'incanto stesso; e finalmente
Che colla mentovata sentenza si or-

dinava ai creditori iscritti di deposi-
tare in questi c5ŒÑlleria le loro do-
niande di collocazione motivate, e i
doenmenti giustificativi nel termine di
giorni trenta dalla notificaziond del
pa anuals baudu, agli efIcLLI del ouetta-
sivo giudizio di graduazione sul prezzo
pel quale Saranno venduti gli stabin,
alle di cui relative operazioni veniva
delegato il sig. giudice avv. Girolamo
Carom.

Viterbo, 4 luglio 1877.
Firmato: Ravignani cane.

Registrato da me vicecancelliere, jl
4 luglio 1877 con marca da lire una e
cent. 20.

Firmato: Del Giudice vicecane.
La presente copia spädita a richie-

sta del preenratore sig. Cassani è con-
forme all'originale.

Viterbo, a luglio 1877.
3403 DEL SUNCE VÎO60SBO.

REGIA PRETURA
del 4° mandamento di Roma.
Il cancelliere sottoscritto, a mente

dell'art. 896 del Codice di procedura
civile, rende noto, che con decreto di
questo pretore in data 10 corrente il
signor Cajani Francesco fu Raffaele,
nominsta amministratore dell'èredità
laseista da monsignor Antonio Cajani,
nell'interesse dell'erede seniore Basei-
turo da Luigi fu Lorenzo Cajani e nel-
l'interesse dei ngli minori del defunto
Raffaele Cajani.
Rorna, 11 füglio 1877.
'A Lore; Teact cane.

BAN00 DI NAEOLI 00NTABILITA GENERALE

SlIIMOS del 21 al 30 del m di Giuge 1877 "°6· 6°

Capitale sociale o patrimoniale ao ortato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000.

A TT IV O.
Cassa e riserva . .

Ogmbiali e bon! a acadenzainon maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . ,

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi
Portafogilo Cedole di rendita e eartelle estratte . . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta uretalHea . . . . .

Titoli sorteggiati pagabill iri moneta metailica «

L. 37,595,258 64
, 1,189,089 05
,, 445,689 23
,, 15,392,766 ,,

I

,, L. 98,903,703 48

54,622,802 92

Anticipazioni . . . . . . . , 32,471,154 22
Fondi pubblici e titoli di própriëtà della Banca. . . . . L. 15,9í2,345 52

Id. id. pr coritö della iBRESA dŠ TÎSlidit0• • • n n
Titoli Id. id. pel fondo pensioni o cassa di j)kevidenza . , ,,

, 15,961,069 48

\ Effetti ricevuti all'inueso. . . . . . . . . , , 48,723 96
Orediti . . , 31,259,165 25
So«erenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 5,546 569 75

Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 12,759,531 20
Partite varie a . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1$088688 ŠS

Tomar.s . . . L. 266 610.674 M
Spese det corrente esercizio da liquidarsi alla chinenra di esso . . . , 1,681180 20

TOTALE GENERALE . L. 268,291,865 22
P ASS I V O.

Capitale....................L.89,012,19092
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,584093 68

circolazione biglietti Banea, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa . . . , 123,578,608 50

Conti correnti ed altri debiti a vista (*) . . . , , , . . . . , ,, 64,972,982 09
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . , ,, 10,124,541 14

Depositanti oggetti e titoli per unstodia, garanzia ed altro . , , . . . . . ,, 12,759,531 20

Partite varie. . . . . a . , , . , , , , , . . . , y 13,011203 79

TooALE . . . L. 265040,151 82
Rendite del corrente eseressio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 3,251,713 90

TOTALE GENERALE . L. 268,291,865 22

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . L. 20,730,965 10
Bronzo . . , ,, 20,303 88
Biglietti consgrziali. ,, 75,982,585 50
Biglietti d'altri Ititituti d'emissione ,, 2,169,849 ,,

TorxLE . . . L. 98.903,703 48

ßaggio dello aconto e dell'interesse durante il mese, per cento é ad anno.
Sulle cambiali ed sitri effetti di commercio . L. 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . . , ,,

Sulle anticipazioni di titoli o valori . , , 5
Sulle anticipazioni di sete . . . . . ; . . . . . . ,, ,,

Sulle anticipazioni di altri generi . . . . ,, , 4, 6
Sui conti correnti pássivi . . . . . . . . . . . . . . a 2, 4

Biglietti, Fedi di credito al name del Cassiere, Boni di eassa in circolazione.
Vit.ons: da L. 50 Nú¾Eno: 448,435 Bomia: L. 22,421,150 ,,

da L. 100 446,523 ,, 44,652,300 ,

da L. 400 75 979 ,, 37,9894500 ,

da L. 1000 14,858 , 14,858,000 m

TorAt.E , , , L. 119,921,550 ,,

Da cent.
Lira

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
0,50 N. 402,523 L. 201,261 50
1

,, 645 ,, 645 ,,

2
, 814 ,, 1,628 ,,

5
, 211,226 ,, 1,056,180 ,

10
, 35,937 ,, 369,370 ,;

20
,, 52.774 ,, 1,055,480 ,,

250
,, ß,872 , 988,000 ,,

Fedi a Cassiero A/F ,, ,
9,844 ,

Torar.s. . . . . . . L. 123,573,ö08 50

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . .
L. 123,573,608 50 à di uno a 2 58

la cirdolazione L. 123,573,608 50
i Il rapporto fra la riserva L. 96,733,854 48 e gli altri de- .

L. 188,616,500 59 à di uno a 1 94
biti â Vista ,, 64,972,982 09

Prezzo corrente delle azioni . . . . . L. .

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . • m n

(*) Vi sono comprese le fedi di credito in nome diterzl, le polizze e lo stralcio per la somma di I.. 48,177,623 31.

Visto : Per 11DirettoreGenerale Reggente Per copia 00aforme
0, GIOREI;LO. H Segretario Generale B Regioniere Generale

3ß95 g, ggggo. R. Possigr.r.o,
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CATANIA er.22.cia <11 no-a - cire..aarao «» venetr2

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE
COMUNE D I SEGN I

Esecuzione d'ufyleto detta legge BO agosto 1868, n. 4618 AVVIS0 D'ASTA.
AVVISO 17ASTA per unico incanto e definitivo deliberamento. Si rende noto al pubblico che nel giorno di sabato 28 corrente, alle ore 10

Essendo stato presentato in tempo utile a questa prefettura un partito di antimeridiane, nella civica residenza, avanti il sindaco, si procederà allo in-

diminuzione del ventésimo al prezzo di lire 40,284 86, per il quale, giusta ver_ canto per lo

bale in data del 20 giugno 1877, fu deliberato lo Âppallo dei IGT10ri di compl¢mento del cienitero comunale secotado il

Appalto della costruzione della strada comunale obbligatoria dal co- progetto dell'architetto misuratore signor Angelo Maria Fagiolo,
mune di Paternò a Ragalna, 1 tratto da Paternò alla contrada per l'importo complessivo di lire 38,508 32.
Difesa, della lunghezza di inetri 5576 15, L'incanto avrà luogo col metodo dell'accensione delle candele vergini, os-

Si rende di pubblica ragione che nel giorno 27 del mese di luglio corr., alle
servate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità gene-

cre 12 meridiane, in una sala di questa prefettura, avanti il signor prefetto
rale approvato col R. decreto à settembre 1870, n• 5852,

od un suo delegato, ei procederå, per unico incanto e definitivo deliberamento, L'intraprendente sarà tenuto osservare le disposizioni del capitolato annesso

all'appalto della suddetta strada sul prezzo ribassato di lire 38,270 62, qua-
al piano di esecuzione, il capitolato speciale compilato dalla Giunta comu-

Junque sia il numero degli offerenti, anco di un solo. nale, e quello generale a stampa enlle opere pubbliche di conto dello Stato.

S'invita perciò chiunque vi aspiri di presentarsi nel -luogo, giorno ed ora L'aggiudicazione avrà luogo in favore del migliore offerente, e ciascuna of-

avanti indicati per fare la sua offerta in ribasso. Ogni offerta dovrà portare
ferta di ribasso non potrà essere inferiore a cent. 50 per ogni lire 100.

Ja diminuzione del mezzo per cento. Non si accettano offerte condizionate. L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori entro 30 giorni dalla stipulazione

L'asta avrà luogo col metodo della estinzione della candela vergine, osser-
del contratto; ed ove mancasse di prestarei a tale stipulazione nel tempo pre-

Tate le formalitå prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale, fissogli
dalla Giunta, sarà in faeoltà del Comune procedere ad un nuovo in-

approvato con R. decreto del 4 settembre 1870 n. 5852.
canto a di lui spese e danno, e perderà inoltre il deposito fatto a garanzia

L'impresario resta Viacolato all'osservanza del capitolato di appalto com- delle spese d'asta,

pilato dall'ufficio del Genio civile, debitamente approvato dalla prefettura. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno:

L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente in diminuzione. 16 Documentare la loro idoneità nella esecuzione dei lavori a mezzo di cer-

L'appaltatore dovrà dar principio at lavori tostochè avrà avuto la regolare tificato da rilasciarsi da un ingegnere civile, oppure da un sindaco in eserci-

consegna ai sensi dello art. 338 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbli_ zio, nel quale sia fatto cenno delle opere compiute da essi concorrenti con

che, e dovrà compiutamente ultimarli nel periodo di anni due dal giorno di pubblica soddisfazione.

detta consegna.
2• Depositare nella segreteria comunale lire 500 in valuta legale come cau-

Gli attendenti, per essere ammessi all'asta, dovranno all'atto della stessa: zione provvisoria a garancia dell'asta.

a) Presentare un certificato di idoneità di data non anteriore di sei mesi,
3° Esibire all'atto della stipulazione del contratto la fede di deposito nella

spedito da un ingegnere reggente negli uffiel tecnici dello Stato o della pro.
Cassa comunale della cautione di lire 1000 da restituirsi dopo terminato ik

vincis, o dal sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel quale lavoro.

sia fatto cenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite, od allo 4• Presentate un idoneo fidelussore garante nell'atto dell'incanto per tutti

eseguimento delle quali vi abbiano preso parte; gl'interessi concernenti l'appalto.

b) Depositare presso la Tesoreria provinciale di Catania la somma d¡ I lavori dovranno essere compinti entro tre anni in separate sezioni annuali

lire 1000 in valuta legale come canzione provvisoria a guarentigia dell'offerta giusta l'ordinazione dell'architetto direttore vidimata dalla Gianta comunale.

e presentare la relativa quietanza a corredo di detta offerta. La quietanza. I pagamenti saranno eseguiti in sette anni, e la rata annuale verrà rila-

munita- della dichiarazione di nulla osta della prefettura, servirà al concor- seista in tre epoche, ossia al pilacipio, alla metA ed al fine di ciascuna se-

rente che non rimane deliberatario per ritirare il suo deposito.
zione di lavoro.

Inoltre chi risulterà deliberatario dovrà depositare nella Tesoreria provin- Le rate annuali saranno passibili della ritenuta del decimo di garanzia da,

ciale suddetta la somma di lire 300 per le spese della stipulazione e registra. pagarsi
tutto insieme dopo il collando.

zione del contratto.
Tutte le spese occorrenti per gli atti d'incanto, contratto, registro, bollo e

All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrå il deliberatario copie, sono a carico esclusivo dell'intraprendente.

prestare una cauzione definitiva di lire 3000, la quale non sarà altrimenti ac_ Il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ribasso in somma nom

cettata che in valuta legale od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato a inferiore al ventesimo andrà a scadere col giorno 12 agosto prossimo venturo-

corso di Borsa, od in una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della Il capitolato d'oneri, i disegni ed il progetto sono visibili nell'uffizio comunale,

detta cauzione, e ritirare quindi il deposito provvisorio in garenzia dell'offerta Segai, dalla Civica Residenza, li 10 luglio 1877.

o supplice il dippiù sino alla 60acorrente somma di lire 3000 rimanendo come 3407 Per il Sindaco: B. VALENZI.

parte della cauzione definitiva.
Se l'aggiudicatario non stipulerà il contratto con cauzione nel termine di 8 PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI FORLI

giorni da quello del deliberamento definitivo, sarà ipso jure decaduto dall'ap- Div. 16, N• 701
palto e perderà la somma depositata per sicurezza dell'ofl'erta, restando l'Am-
ministrazione nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e danno NotiÍìOELziolle.
del detto aggiudicatario.
Tutte le spese inerenti allo appalto enddetto, non che quelle del contratto,

dei registri, dei bolli e delle copie sono a carico dell'appaltatore.
Il capitolato d'oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto sono

visibili nell'ufficio di prefettura dalle ore 10 ant. alle 3 pom. di ogni giorno
nell'uflicio delegato alla contrattaria.

Catania, li 5 luglio 1877.
Per la Regia Prefettura

8413 Il ßegretario: G. Avv. RONSISVALLE.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA 01 MASSA E 0ARRAllA

Avviso di seguito deliberamento.
Al seguito dell'in6anto tenutosi li 7 luglio corrente presso questa prefettura

conformemente all'avviso d'asta delli 16 giugno ultimo scorso lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla rettificatione del tratto

di strada nationale Spezia-Cremona n. 22 compreso tra l'abitato della
città di Pontremoli ed il punto d'incontro della detta strada nazio-
nale colls strada di Dobbiana, della lunghezza di metri 1679 60,

venne deliberato per la presunta somma di lire 49,918 26, dietro l'ottenuto ri-
basso di lire 2 per cento su quella di stirna.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione

del detto pre-
sunto prezzo di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ven-

tesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati prescritti
col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 28 andante mese di lugho.

Massa, 9 luglio 1877.
Per detto Unizio di Prefettura

3393 li Begretario delegato: E. ANDRINA.

Avendo la Società Generale degli Zolfi in Cesena, rappresentata dal signor
cav, Antonio Barbieri, domandato due ampliazioni della concessione della mi-
niera solfurea Boratella 26, posta nel circondario di Cesena, comune di Mer-
cato Saraceno, per la complessiva estensione di ettari 44 ed are 93, l'inge-
gnere capo delle miniere del distretto di Ancona, trasferitosi sopra luogo
dietro invito di questa prefettura, procedeva alle operazioni prescritte dallo

articolo 43 della legge 20 novembre 1859, no 3755, fissando provvisoriamente
sul terreno i limiti richiesti, cioè: per l'ampliamento verso nord, tre linee rette
condotte dal Casotto del Sabbione al punto di confluenza dei due fossi detti
del Pozzo e di Campololio, al punto di origine di detto fosso del Pozzo sulla
strada comunale di Bora ed alla casa denominata Ca de' Ricci; per l'amplia-
mento verso ovest, la retta di confine della contigua miniera Boratella 16, fra
la Casa Capanna ed il termine posto sull'allineamento La Sara Alzuno a 162

metri dalla Casa Alzuno, e la retta prolungante lo stesso allineamento fino

all'incontro del lato del primitivo poligono di Boratella 2. condotta dalla Casa
Capanna allo ebocco del fosso del Casetto nel torrente Borello.

Per gli effetti dell'art. 44 della succitata legge si notifica che il verbale di
delimitazione redatto dal predetto signor ingegnere capo, nonchò il piano su
cui sono segnati i limiti delle domandate ampliazioni, si trovano con tutti gli
altri documenti depositati presso questa prefettura, visibili a chiunque,
Per le operazioni ed opposizioni che gli interessati credessero di presen-

tare, è assegnato il termine di 30 giorni dall'ultima pubblicazione della pre-
sente nel senso prescritto dalla legge succitata.

Forli, 5 luglio 1877.
3101 Il Prefetto: ZIRONL

CAKERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Ensor Borra



ÛiÍSZi0110 per jllÌ)hlÍCÍ pÝ0018IRÍ. altŠlËli t t a e e 7 8 o

a
, e 1 o à au II, ba f DoÊcnico

Ilanno milleottocentosettantasette, - Benedetti Clemente er lir (6, e Gå lo eWitchllo ti Giusto di ohe1ë per e 85 94, tutti
sto giorno sette del mese di lyglio, Lor¼ns perlire 2 donil alla a et lirà $3 2 rräFa dôlnToilläti al Oastellare - Guadagniomsottoscritto usciere addetto al tra- Chieäina Umz e - mdäl orento, I e inoenzõ nicil ällä Kng¢1o di Bârtgomeo, domiciliato alla

bunale civile e correzionale di Lucca, dorniciliate a10 er 858 06, sma Utzanege, per lire 1 25 - ChiepTM Upynese, per Tiže 12 27, Te-
dimorante e residente in Luega, e Luigi, domieli o a nie lo, pg gpgini Fil ena di ôlnéalgo e ago, Giovagly Luigt fu Teseo e Ca-
A richiesta dei signoriMarcello Orsi, lire 96 06 - Buèalli Luigi é Gius Liiisa, domi alle er tèrma vedova gi detto fu Teseo, come

Giuseppe Calderaj;Vincenso Serpbati, domiciliati al Castellare, per liie lir 62 - I gi is ttitïiõe di (!èsare figlio minore suo e
Federigo Natali, Angiolo Molendi,Giu- - Baldaccinf Pietro per lire 6 92, a- ed þmalia; 14 prünx m do di detto fu Téséò, Leopoldo, Adelaide
seppe Gentilini, contessa Gitiditta Gui- lente e Roccö per lire 1676 94, Guldx, lg gecoziò li L Giusti, e Giustizig fá Pietfý, e Teseo come ta-
nigi, e conte Felice Guinigi, per auto- cenzo di Piotro e Agostino di E'rgnäe- é la terza di vanni Fanfózzr, e gli foî¿ dt"Giulio, dõniaciliati alla Chiesina
rizzare detta sua moglie a stare in sco per lire 7f 12 - Botía) gömóni o stéssi Ringld id Lodötico usti Uädaneàs, er lire 295 69, e Pel rino
indizio, tutti domiciliati e residenti a domicilia)ó al Caitellarp, per 11¥€118 84 ã Giovanni Fantez per autortsgre di Bártolomeg omièíliato e,
Pescia, ad eccezione dei coniugi Gui- - Bendinelli Giuseppe ed giroätizio þëi le detté loro domiciliati aje- sina Uzzagesá-Giuliani

che sono domiciliati e residenti lire 122 55, Romenico per liré 7 43, seja, per lire 9 - Corsmr France- dro, Rommelliato ad
ucca, i quali tutti mi hanno dichia- Leapoldo per lire 4 30, domiciliati aga 800 e gbrielp, doniidilÍÅti 837 26 é GálIÍ PaqIog

rato che nella causa di cui nella pre- Chiesina Uzzanese - Bellandi France- alla O Üzzanese, eilike 16 19 rmda, dettà 2ienside
sente citazione verranno rappresentati ado e Luci, Pellégrind, Geremia, Lo- - Desiile popo di La dómiciliafõ Ponetz e lö stess P
dal procuratore legale signo; cav. sy- rensos Catarin Carolina e Celomba alle gpiana pet lire , Salvätore särI ditta Clokinda
vocato Mansueto Betti pet lire 126 Gaethno, Celeetmo e per hre if Austavo di Giuseppe Ban ill e dettò P pn
Ed in esecuzione del decreto profe- Giovanni per 1 587 31, tutti doinici- Domenico e elice di Pi oe Fabio torizz tjomíbiliati a I

rito dal tribunale suddetto, prima se- listi al Castellare - Bigadi Giuse di Benedetto per lirá $7 J copo di lire 12 -GrossiTraixo
zione promisena, camera di consigho, L orello e Gioco er lire £,mgt per Irre 10 48, Fede « Ig- ed Andrëá di Pietro, Olinto, pe,
li 7 ingno del corrente anno, col quale Gu o, Urbano, e daldo per Ige Esteit di sidério e Eit

,

Zelinda e Marianna fu Gao-
i ricMedenti sono, stati autorizzati a fu aspero e Marzanna ova dfGik Arrigoni Lmgx r lii'e 5 77 Ro vanm, Marianna mogliè di Ri-
eitare per pubblici proclami grinfra- spero e naoglié di fio 3Eötiti Faderigö per i 20 93, A MI- naldo e detto Rinald per
scritti individui - Ho citato e cito nei come tutrice di Omseppé minõre clielg p Pasquale di Leopb eside- autorizza micilfaff al Castellare,
modi ordinari a forma del suddetto suo e di detto Gaspero, e detto Fio- rl, Logi di Tito Ðesidert pgr liréh 4'(, per lire 192 65, Lorðnto di Domenico e
decreto - Lorenzo Lorenzi di Angelo, rävante eX Ja opportuna autorizzä- Beëxderi Piëti•o, Gugliëlmo, Attilia e Caterfna di Ginaeppe per lire 283 53,
domiciliato e residente alla Chiesina zione, Ire y 85, Giovanm,ger lige Marliima di Demetno idetà mmore, e Ribbele e Vincenza di Filipp r lire
Uzzanese - Antonio Bandinell,i di Pie- 25 W4, uhm ger lire 128 Ogé Olie- per east il loro genîtore Demetrio; e 471 06, domid iati come
tro, domiciliato e resigente a Pescia, rubino a Te o di lšartolomeo per Dfsineri Gändida moglie di Patrizro di Lorenzo, iliató
tanto in proprio, che come tutore di lire 182 29, do per lire 87, Pippi, e dattutPatriäio'Pippi per au- pey lit¢ 60 giolo, Antoujo, Ma-
Domenico, Luisa, figli minori del fu Torello per 66 50, Gio. 1)omellico tofizzarls e Niäi Assunta di Gig. Do- rianns, Flavia e Angiolaia Giovanni
Giocondo Bendinelli - Ferdinando Pe- e Leopoldo per lire 129 39, tutti domi- memco per lire 25 1(, tutti domiciliati dpgielligt 70 Bopra per lire 88 96
rondi di Pietro, domiciliato e residente ciliati alla Chiegmg Ozzagepe - Bla- alla Chibama Ugsanese - Osbói Giu Giovaam, pe eÊrancesco di Gio-
al Castellare - Seghiero Seghieri di nueel , Angelo, Luigi, Anna e Bidaesi seppe per life 171 57; domiciliato ove condo a Gi qat $aldac6i, e Ri-
Giuseppe domiciliato e residente a domiciliati a Möntècarlo; e Adelaula sopra y Di Vite Lõrenzo €Giuseppe di nardo lianu oinioiliati al Ponte in
Montecarlo - - Ë Šli altri qui sotto möglie dìAntorgo gmberini, e Ig stesso lauigt per lire 52 28, MicKelé er lire Canneto, per re 3¾ 82, Grossi Giu-
indicati ho 'citató médiante inserzione Antonio Gamberanz per la oppðrtàâi à 64,Antomõ, Gesar ngelo, senpe, Attillo, Torolio, Merardo, Ce-
mel giornale degli annunzi giudiziari e autoi•izzazione per lire 87 75; dómics Colõm¾¾ è Vittõria detta sare ed Enrien diatighele, domiciliati
nella Gazzetta Uyyiciale del Regno di tiati i conmgx Gamberini a Peseia, p Ce1ðmba moglie Qi Miehele Bel ahdi e oye sopra, per lira 24& 14, Ferdinando
una copia a parata della presente ci- Bianacci Agostino di Pasquale; donu- detta Vittoria m ie di GiustoÐi Vita, di Jacopos Olinfo, Giuseppe ed Enrico
tazione i A comparire nel terrnine di eiliato alla ChiesinaUzzanese, per lire e detti Michele i e Giueto Di di Giovanni, Francesco ed Olinto fu
venti iorni davanti 61 suddetto tribu- 33 74 - Bertolozzi Leone ed Achille di Vita per autorizzarl Di Vita Loren- Angelo, Irene moglie diLaigi Ballandig
nale civile e correzionale di Lucca, nel Andrea, e lo stesso Andrea come padre so, Domélgeo, Chetuffma, Ogrdlaa, e lo atesso Ballandi per autorizzarla,locale dolla conétieta sua residenze, avente patria potestå sópra Emanuele Veneralída Angela-e aiovacchmo per doráieiliati ože sopra, per fire 145 13,
ladza n. Micheln not Palazzõ Pre- suo figlio mmore, e Andrea e Gabriello tire 27 4 Pietro di R meri, Rosa ye- GroastPietro dí PelÏegrino, domiöiliato
orio -- Per allora sentirsi dontestare di Pasqualo per lire 100 97, tutti 40- dova di nieri come tu‡rice di Cenáte aÍ Gestellare, per lire 111 66, detto Pel-
- Che ciaseppo dei ðitati, come pos- miciliati a Montecarlo - Buonagardl figlið ininore suo a di detto fu Razilert egrino, Ceëfta illoglie di Giovanni Pä-
sessöri di bent ähe vennero più o meno Celestino di Angelo, Pietro e Giovanm, pef lire 129 11, Gaetano per life 104,28; ani, e dett Ragni per autorizzarla
darinéggiati djdië totte della pponda domiciliati al ßorgo a Buggiano, per Paattuale e Luigt di Stovanm per Bre Etailia vedova di Marsilio Puc6inelli
destra del fiumé Pascia di Pescia e dèl lire 62 43, Luigt per lire 24'47, Lo- 1410 3 Giusto di Giuseppe get Ih'e come tutrice di Egisto, e Luigi figli
rio Dilemás, eagionáte dalla piena stra- renzo per lire 80 85, domiciliati alla 85 71 Vanni di Antonio per lire miziori suoi e del detto fu Marsilio perordinaria venuta nella notte dal 21 al Chiesina Uzzanese, Rosaria moglie di 242 id. Jacopo di Lotgáso per life liže -303 i4, Maria Felice fu Luigi e
22 onobée 1868, sono tenuti a contri- Celestino, e lo etesso Celestino per 43 06, Kgostino di Lorenzú' ger lite Landi Damilia per lire 086, Domenico
buire al pagamento della spesa oc- I'autorizzazione maritale,domiciliatial 30 68rdomiciliati al Castelfare - Del Efeilis, Miria Damenica e Carolítia fu
corsa pei lavori di riparaäione e di Ponte Baggianese, eBirmdelli Lorenzo, Vigna -Placido, Celestino, Cástantino e Agostino, detta Ersilia moglie di Pamaggior consondamento delle sponde domiciliato al Castellare, per lire 580 29 Paris, Luigi, Annibale; härtolombi di squale DI ÝitWe detto Pasquale peO
dei detti corsi d'acqua, a tenore del fe- - Berti Antonio e Girolamo per lire Fi'ancesco, Ancillas Tereúa ed Emilia aatõrizzarls Der life 81 86, Frances
lätívo reparto eseguitone dall'inge- 14 76, Girolpmo di Gio. Domemco per di Pellegrino, detta Teresa moglie di Viricenzo, GÎovaimi, Angelo e Caroli
guere provtaciale signor Carlo Rossini lire 10 82, domiciliati alla Chiesma Uz- Pietro Rosellini, e lo Atesso Rosellini fu Piefro, e deîta Carolina mágile di
il 27 maggio 1872 secondo le istruzioni zanese, Bulleri Antonio, à miciliato a per autorizararla. Giuseppe; Palmira ed Antonio Riondi, é detto BÏpndi per au-
date dal Ministero dei Làvori Pub- Montecarlo, per lire 124 58 - Brinati Elvira da detto Francesco per lire 44 59, tarizzarla, e Sãnucci Giusep per iire
blici, sentito il parere del Consiglio Agostino, domiciliato al Torricchio, per Plaëido, Celestino, Costantino e David 29 29, Ï&lgi e Giuseppe di pD menico,Superiore dei Lavori Pubblici, 8þpro- fire 8 70, Celestino e Romualdo per lire per lire 41 40, tutti domiciliati alla e Antonio e Luisa di Ferdinando, evato dal Ministero stesso, debitamente 8 69, domiciliati alla Chiesina Uzzánose Chiesina Uzzanese - Degli Tysocenti detta Luisamoglie di Francisco Pa i
pubblicato nella comunità di Pescia - Bindinomenico,domiciliato alla Chie- Giuseppe, Celli Pietro gd Assunta, Be détto Pagni per autorizzarla, per inre
ed in quella di Uzzano, e quindi ap- aina Uzzanese, per lire B 1ß - Oinelli Cinelli ÇIementilla, donnerliati al 08- 9 65, Aureho, Gennaro ed Argentina, e
provato dalla Deputazione provinciale Baldasaare, Ferdinando a Leone di stellare, per lire 31 55 - Fantozzi At- detta Ar entina vedova di Fra seodi Lucca e reso eseentorio dal pre- Bartolomeo per lire 80, 61, Celestino tilio, Francesco, Guglielmo, Marianna Pagni e omani Agata moglie dn
fetto della provincia di Lucea il 30 di- per. lite 24 48, Pier Lorenzo e Framee- e. Gmlia fu Simone, e detto Giuliamo- fana Òaioni, e detto Stefano per auto-cem¾re 1874 ; secondo il quale reparto sco, Leone, Luigi, Ferdinando e Jial- glie dell'avv. Camillo Lanza, e lo stesso rizzarla,p6r lird15 53, tutti domiciliati
11 detto Lorenzo Lorenzi è stato int- dassare di Domemco, per lire 1488 80, Camillo Lanza per Peutorizzažione alla Chiesiña Uzzanese - Giunteli Pie-posto per lire 206 01 - Antonio Bend¾- Giovanni per lire 48 14, domiciliati maritale, Eufemia vedova dì detto fu tro di Giuseppe, 601Ainiliato al Øsstel-
nelli di Pietro, in proprio e nei modi e detto Celestino al Torricchio e gli al- Simone, come tutrice di Umberto figlio lare, per lite 76 11, Domenico di Giu-
nomi di cui sopra, per lire 1191 21 - tri alla CIµestaa gzzanese, Andrea di Imaore suo, e di detto fu Rinione, do- seppe pär lire 30 91, Cesare di Filippo,Ferdinando Perondi per lire 883 94, il Francesco, domiculato af Margmone , miciliati detto Attilio a Pisa, e gli Al- It'elle moglie di Luigi Bállandi, e dettodetto Seghiero Seghieri per lire 276 61 Uer lire 299 82 Giuseppe per lire 454 47, tri al Castellare, pár lireT2127, e Pel- Esllandi- per antorizzarla, demieiliati
- Arrigoni Michele e Pasquale, domi- Benedetto e bioringa moglie di Glo- legrino di Ferdinando per lire 150 40, ove sopra, Giuntoli Ester moglie diciliati in comune di Montecário, per vanal Pagm, e lo stenso Giovapni Par Celestino di Franeeaca per lire 318 20, ËelNiinando Di Grazia e detto Ferdi-lire 11 01, Beniamino per lire 4 22, gni per autorizarla, per 11re 196 80, ambi 4 2m16iliati a Pescia, Anna Rosi nando per autorizzarl'a domiciliati aSanti per lire 26 88, Giustina moglie Lorenzo di Jacopo per lire 138, tutti di Michele moglie di Gliistino Ber- Villa Basilica, Giunfol'i Filomena di
di Santi, e lo stesso Santi, per l'auto- domiciliati alla Chiesina Uzzagese, asceht e lo stesso Giustino Bernaechi filippo moglie di Giuseppe Sarti, erizzazione maritale, per lire 8 28, An- Franeèsco e Ferdinando di Gmaeppe, der la maritale aut¯orizzaz'one demi- détto Sarti pež autokizzarla, per liretonio e Francesco per lire 25 96,Adamo 4 primp, cioè Francesco, degente al ciliata a Veneri, per life 14 06 Cate- 220 39, Giuntoli Domenico di Gio-
e Matilde per lire 32 84, Cíemente per Nameontio di Fregionaja, ed il se.condo, tina Adelaide ed-Emilia fu iusep- kuni per lire 6 98 Angiolo di
lire 38 41, Angelo per lire 30 80, Ce- otoè Ferdinando, euratore alTatelIR ge, detta Adelaide inóglie di An- Giuseppe per lire 23 32, Angiolo e
sare per lire 40 ß&, Merope moglie di Frapeesco, domleiliato al Borgo a gelo Bendinelli esdetto Angelo per franceaeo fu Giovanni per lire 50 51,
Olinto, e lo stesso Olinto per autoriz- Buggiquo, per lire 118 61, Don Lo- la autorizzazione maritale, Emilia ve- elestino di Gius ya per lire 28 28
marla, per lire 48 10, domiciliati detta renzo, Gaetano, Griuseppe ed Antonio, dova del fu Giuseppe home tukice di rdinandordi An olo per lire 76 86
Matilde a Pisa, detti Merope ed Olinto domiciliati gTorraceluo, per lire 29114 Primo figlio minore suo e .di detto fu ti domiciliati Castellare, Augio15
a Livorno, e tutti gli altri alla Chie- Veneranda moglip hi Antonio Bak Giuseppe per Aire 22 05, ed Angelo di Celestino di Giuseppe per lire 10 55,sina Uzzanese, Carlo, Angelo ed Er- teri e detto Antonio per autorizzarla, Agostino per lire 185 ð1, Giusepþe 4 Domeñico di Gio. Carlo, Emili Carlominia di Santi, domiciliati al Borgo a Luisa moglie di Lmgl Birindelli e 10 Arslino ver lirö1052irMiehele'e Gium e Mirä diGaetäno per lire 1 6 Fran-Buggiano, per lire 171 92 - Biagini stengo B1rladelli per autorizzarla, do hano di Vincenzo, Clorinda, MarÏ4una, cesco di Gaetano per lire 8 8 Cele-
Domenico, Lorenzo e Gennaro, do- miciliata a Montecarlo, per lire 194 05 ed Olimpia di Angelo, moglie la P di stino di Sabatino e Luigi di Ferdi-miciliati alla Chiesina Uzzanese, per - Caioni Stefano per hre 11 64, e As Giuseppe ¾ontipla 26 di Pietro Pa- nando Orsi per lire 57 91, Giuntofflire 145 22 - Bernardini Giuseppe e gata per lire 15 53, domigliiati alla nationi e la Se di Paolo Cinelli, e gli Pietro di Gaetano, Ferdinando fu An-
Corrado, Bernardo ed Alessandro, do- Chiesma Uzzanese - Ogili Pietfo. ed stessi, Giuseppe Monti, Pietro Panat giolo e Domenico fu Carlo per liremiciliati i primi g a Alpptecarlo, e gh Assunta e Landi Antonio, damleiliati toni e Paolo Cinelli, per autorisere le MS 56, tutti dúmiciliati alla Cliiesina
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Uzzineie - Góñilöffi Minä'T]ñiiffã rli di IIëiläßildfõ Ktlfidlð, e dáttà An- fata O Ridgelé di PietF6 dettä Ra- liré 30316, domiciliati alla Chiesina
möglie di celestind hililtà g¾1a m Ileifiloi'8nzoDi Vità, e detti eliele inoglie d1Ferdinaftdo Gianneschi, LTzzanese - Ragione Sociale Seoli e
Ghilardi pef gutofizza §er Piet IndÍf,11¢ì!shindrerAinadio, A ptesso Gíamieschi per autoriz- Mejan, residente in Pescia, per lire
Angiolo e Piet o .per ÌÝ2 60renid Ÿitagor adtortgåre le dette farl er lite 102 10; Coktantino, Gitt- 18 68 - SitnoncÏñí Domenica, .Elvira
vedova ti Gio ondo 8¥ Ri loFá m6gif Säinati Uligge fly Luigi, lie, terinä o Carlóttå fu Clemen- noglie di Angèlo, e lo s‡esso Angelo
Luigi, Giotánni ed E inifiótl BS11ahal Mafstlix ftV Ghepgro -moglie te, e detta Ødrlótta moglie di Egt- þëf l'auto izzaziotie máritale, per lire
slidi e di d¾tto fu Gioc Gonfioffi di Doinenito Di Vità e slo stesso sto Ptic e lo útesso Egïsto er la 116 19, Francesco per lire 13 03, Fet-
per lire 67 ,30, tutti doiniëiliáll all¾ Dontenicô Di Vita per autorizzare rharitálk htorizzazione, per lit 63 00, iliaando e Sabatino per lire 17 36, DC-
Chiesina Utza11eie - Gragüi Ýiheetad ëeita anà niogli@, doinibiliati i cobitigi seini seplie fu Pietro;L e Va- tuenióo e Giuditta -per lire 5 92 Giu-
per lire 3 63, Celeqtino ýërllre di 69] 20knoli nel'àõpidde tTi Užiandi.il Shi- tente fa Giovanni ér lird 61 e MS- ditta di Salvatore, e Bindi Maria per
Silvio, Èiccola, CëearG,infotilo Git1- nitti à Ëeicia'% gli illtri al Castellare fiñ¾n&diFingcès per 11re 3,5 46, tutti lire 17 73, Carolina moglie di Ýingelizo
seppe, JDesideri Riitaldo ugþi per lite 492 , Mätteeni Piettö e Ca.. doiniciliati alla Chiesina Utzanese - Grossi, e lo stesso Grossi per l'auto-
Bartolonleb per lite W 11, Grássi Ptrot, terina dt er lire W 60, Gefestino Pelleiriim G1o, Apgelo,. Celes4no, Pie- rizzazione; per lire3 84, domiciliati alla
Francesco pet lite 58 Violatîteinó- di Pietro, oineo diAgentfilo, Viu- tro, Natale, Ëster, ainsta, Annunziata• Chiesina Uzzanese - Santini Giovanni
glie di Pellegrillo, e to Pellegrino cenzo, Oliato, gostino ed Elena di Cesirá, Ërmelliitä e Carlotta ði Liugi, Pietro ed Andrea di Gio. Domenico
päi· äutðridigia, per ire TO W, dotni- IAtenzð Möroit ddaniciliati alla Chie- IdettaAnnunzi£ta vedovallulleri, detta per lire 26 92, Pietro, come padre a-
ciliati Antonio Linotho Giusebpe a aina Uzkanae, life 86 90 - Malta- Giustatnøglie di Giuseppe Simoni, detta gente la patria potesta sopra i suoi
Montevettolisi, fègok riiheesco a gliati Coldstiño perlirà7836,Leopoldo Cesira tagglie di Ferdinando Carmi- figli minori Antonio, Costantino,Ade-Gallengå in MBfemma, i altri äll per lire 8 13, doiniciliati alla Chiesina nauf, e detta Carola moglie di Saba- laiðe e Maria, per lire 12 09, tutti do-Chiesana Ugzanédé - G cehini un Urzanesa - Motiti Cherico. Domenido, ina Er , e gli stessi Giuseppe SI- miciliati alla Chiesina Uzzanese - Bartbi•iello r lir 19006, olahfe that domiciliatd al Collacúhio pet lire 53, i atado 0stmignani e Saba- gi t - ¡ y
Giuntol è Titó di Andiek ýer like elestino dotnicillato 41Ôastèllgre, per rcólini per Auto igare le dette 255 1e pe, e Lineenzo er lire

84 58, micifikti a lä Chiedina Ussa- lird 70 74 Giue ye per lif e 18 85, Fer- oro ogh, domiciliati detta Annan- per lire 226 69, dorAiciliati ae e nazo
nese, 16 e Pie rb, doñíidilláti coine €nànifó t lit 111 96, e Giovanniper iata à Montecarlo, Lconiugi. Ercolini i Seardiali Natale do

re

sop a, p lire 112 82 - Giosti Antonio lire 51 tutti ofníciÏìati lla Chie- n coinung di Üzzano, e gli Altri alla er lire 293 41-Si
, mic. &Fucecebio,

di eldinåndò þef Ilte 118 99, AngWla biús V:sanese - Magrini chele, do- Chiesinä Uzzinèse, per lire 82 48,
moniDomenicoePie-

vedova,Bernardini p liri Ë412, do- kriiciliâtò 511& Ohiesina Ifzzanese, per Pelle in ,Pell oo, Benedetto, no
tro di Lorenzo e Maria inoglie di

miciliati à Pescia - G1'assini .Giuato, liro 10. Mirtthi Lorenzo, domiciliato buiàIË, milia ira e Carogna di bomenico Buonarnici, e detto Do-

Eäter e Glukta, Roln elliåti älla Chfè- klle näte pèr life 10 &1 - Mar- o de 1úlita moglie di inenico Buobamier per autorizzare

sina U,žzabesg, per 1 $4 $7. - La- Whett Arióhide , Gervasio e Teëèo kagni, dptta Carola mdglië detta sua moglie, domiciliati al Ca-
näei Marianus, donlicil ata Al Castel- þér life 2 18 - Neri Atigiolo, ,

domiel- tido Papani A i 4etti Ubaldo stellare, per fire 401 01 - Scoti Rocco

are, per lire $97 68 - Lòréhsi Gi - liàti $116 Chieslaa Uzzaneëe, per agni eÆincenzo Êapini per autoriz- .i Carlo e Gaetano di Rocco, demi-
vänur, Giusti útido, Gioco lire 7 63 - Pippi Gabriello, domici- Mare le det‡e loro mpgli,. domiciliati i elliati il primo a Firenze, ed il secondo
Lorenžò 6 0 Pietro per liÀþ a Pisa, Grossi Angiolo e Luigi, poningi Pagni In comune di Uzzano, à Pescia, per lire 53 51 - Teglia Pel-

101 27, Lorenzo di t er lire Biagma Bartòlomeo, Grossi Silyfor Nic- y i coning Papini in comstnità di Bug- Keri7no per lire 164 32 e Celestino per

168 88, Don Agostfito Inr 80 M, hola, Cesara, Antonio e Ginseppe, e giano, e .g 41tri alla Chiesina Uzza_ 2, domiciliati al Ponte Bug-
e Giuseppe per lire 142 39, tutti do- Desidefi Rinaldo, domiciliati detto Giu.. gese per lir 86 59, Pellegrini Angelo gianese - Tredici Angelo ed Antonio
miciliati alla Chiesina Uzzanese - 214- hepgé Grossi a: Montevettplini, e gli di Litigi, Àogigiliato ove sopra, per lire per lire 126 35, Torquto per lire 6 17,
copini Casiiniro, domiciliató iti Uzzano, hitrl Alla Chiesina Uzzanese, per lire B 16 - Pasqmm Gospero per lire 23 62, Glovanm, Gabriello, Pietro, e Raimon-
per lire 27 12 - Landi Antonio, do- 108 53,e Pippi þabriëllo, Bartolomeo Cherallmo, per Jire 21 78, Andrea di do per fire 27 39, Giovanni e Carlotta
mieiliato al Castellaré; lie ,

lire 18 639 GI Gaetaho e Gabriello di Bartolorneo, Francesca, Lmgi, Antomo e Lorenzo di Lorenzo, e detta Carlotta moglie
Francesco; Valentino e Maria, donit- domieiliati a Pisa, per lire 156 89, Fer i -Augelo, Gaspero, Gaetino e Chern-

di Pletro Giuntoli, e detto Pietro Giun-
ciliati al Ponte Buitgiànese, þer lire dinando e,Patriaiordi Domenico, domi- bino di Santi per lire 1916, Gaetanodi toli per la maritale auto-izzazione,
20 39 - Lorenzini Gineeppe, donlici- elliati alla Chiekina Uzzanesesper lire anti per lite38 48, domiciliati tutti per lire 12526 - Vannini Ester e Ma-
liato il Marginone per líre 18 02 - in 26 - Pa i delaide di Giocon a e pomeenpra-Pieri Agostino di Giuliano, ria

di Francesco, la prima moglie di
Lotti Petrofiilla, vedova Marchetti, ed Bignca mo di Tito Redi, e lo stesso domiciliato al ,Ponte Buggianese, per. Vincenzo Rosellini, e lo stendo Vin-
Anchise, Gérvasio e Teseo d'Arcan- Redi per a torizzare detta sua moghe, lire 1 08 - Pagane!Ii Agostino di Le- eenzo Rosellm1 per la maritale
gelo, domioiliati alla Chininá Uzza- domielliati in comunità di Montecarlo, tenzo per lire 25 68, Lorenzo e Pacini kutornzazione , e la séconda ve-

zese per lire 83 67 - Lupori France- per lire 699 10, Domenico di Lorenzos Giuseppe per lire 50 80,.domiciliati glia dova Desideri, ver lire 21 77, Van-
seo di Giuseppe per lire *15 61, Au- domiciliato al Torricchio, e Giocondo Chiesina Uzzanese - Pinochi Baldas_ Alor gelice fu Serafino per lire 3 38,
drea e Caiolina di Frediano IWr like ed Angiolo di Vincenzo, domieiliati Aare, domielitato aMontecatini, per lire Antonio, Govanni, Pellegrino, Te-
7 39, Lorenzo di Giuseppe per lire alla Madonna delle Quercle, per lire #42, Ignazio eDomizio, domie.al Ponte reda eRachele di Domenico, detta Ra-
38 98, Michele di Sebastiano per lire 10 28, e Celestino di Agostmo, do- Buggianese,perlire429-OrsiD.Antonio, thele vedova di FrancescoRosellini,e
17 08, Gaetano di Angelo per lire242, miciliato alla Chfesina Uzzanese, per kosa,MaddalenaeClorindadiFrancesco detta Rosa moglie di Luigi Carrara,e
Angelo di Alessandro per lire 26 21, lire 47 83 - Pagni Maria Felice fu detta Maddalena moglie di Lorenzo detto Luigi Carrara per.l'autorizza-
Pellegrino e Gaetand di .Angelo per Luigi € Làndi Camilla di Frances6e Biagini, e lo stesso Lorenzo Biagini tione maritale, e Mariani Luigi di Gic-
lire 0 65, Rosaria di Giuseppe per fire per lire O 86, Pagni Domemed, Ër- þer la maritale autorizzazione, demi- †anni per lire 71 17, Vannini Giocondo
O 67, Lorenzo di Giuseppe, Gianneschi silia , M. Domenica e Carolina-- fu eiliati alla Chiesina Uzzanese

, per
di Sernfino per lire 4 48, e Pietro di

Giuseppe di Francesco e Giovanni di Agostino, detta Ereilia meglie di Pa. fire 18 78, Orsi Giocondo, domiciliato Antonio per lire 2 98, tutti domiciliati
Angiolo per lire 46 27, domiciliati, squale Di Ÿita, e lo stesso Pasquale al Castellare, per lire 59.34, Domenico alla Chiesina Uzzanese -Virgili Pietro
Michele al Torricchio, e gli altri alla Di Vita per autorizzare detta sua mo- di Luigi, domiciliato alMarginone, per di Matteo, Fantozzi Lorenzo fu Fer-
Chiesina Uzzanese - Marini Angels, glie, pär lire 8156, Francesco, Vincen. live 1 65, e Luigi di Ferdinando do- dinando, e Violante moglie di detto
moglie di Davino, e lo stesso Davino zo, Giovanni, Angiolo e Carolina fu mielliato ad Uzzano, per lire 1 60 - 12orenzo per lire 1 57, Virgili Luigi di
per aittorizzarla, Leone en Emilio di Pietro, e detta Carolina moglie di An- Ricci Giovanni, Giuseppe e Michele &[atteo per lire 1 57, tutti dorniciliatt
Giacomo Meian, dömiciliati a Pescia, tonio Biondi, e lo stesso Antonio Biondi per lire 176 87, Rev. Giusto, Giovanní alla Chiesma Uzzanese.
per lire 397 79, Mattenni Andrea di get l'autorizzazíone maritale,. e Fa- e Ferdinando di Francesco per lire Ohe rappresentando i richiedenti (o
Giuseppe, corne . amministratore gi nueci Giuseppe fu Francesco per lire Ti 85, domielliati al Castellare - Ro- dome frontisti, a cui venne ingiunta
Giuseppe Chimenti, gegente nel Ma- 2 29, Pagni Luigi e Giuseppe di Do- sellim Bartolomeo e Cinelli France- daltautorità amministrativa la esecu-
nicoroio di Fregiona.la peilire 111 88, menied, Antonio e Luisa di Ferdinando, geo per lire 53 00, Rosellini Ferdi. zione di alcuni dei suddetti lavori, o
demiciliato al Galleno, Martini Fau- e detta Luisa moglie di Francesco Pa- cando, Celestino e Giuseppe di Angelo come accollatarj, o materiali esecutori,
stino di Giovanni, Di Vita Cesare .e gni, e lo stesso Francesco Pagni per per fire 359 79, Gabriele di Angelo dei medesimi, o come somministratori
Rosaria fu Angelo, Di Vita Liiigi, Piè- l'autorizzazione maritale, per lire 9 65, per lire 16 38, Costantino, Fabio e di porzione del denaro occorr ute, o
tro, Cesare, Ranieri, Domenica ëd Aurelio, Gennaro ed Argentina fu Ga- Palmira di Vincenzo per .lire 38 94, come cessionarj degli uni o degli altri)
Armida fu Ranieri, detta Domenica spero,

.
e detta Argentina vedova di Giuseppe di Francesco për lire 50 47, la massa degl'interessati, a cui sono

moglie di Luigi Sarti, e detta Aruûda Frandésco Pagni, e Agata moglie di Sabatino di Franessoa per lire 95 36, dovute le respettive gusto di contri-
mogliedi.PietroTabbri, e detti Luigi Stefano Caioni, e lo stesso Stefano Gio. Battista di Benedetto, e Bene- buto, facienti carico a ciascuno dei
Sarti e Pietro Fabbri per autorizza- Caloni per la opportuna autorizzazione detti Pellegino di Giuseppe per lire detti citati, hanna indubitatamente
zione maritale, ðomiciliati al Castel- maritale, per lire 15 53, tutti domi- 53 78, tutti domiciliati alla Chiesina azione per domandarne il pagnmenty
Iare, Msgrini Viola få Angelo, Jaco- ciliati alla Chiesina Uzzanese - Pe- U2zanese, Rosellini Maria Flavia - Ep ena tale contestazione:- Sen-
pini Vincenzo, Costantino, Ferdinan- rondi Leopoldo di Vincenzo per lire moglie di Francesco Canali, e lo stesso tir d chiarare i richiedenti stessi veri
do, Faustina e Teresa di Avgiolo, 296 66, Gaetano e Giovanni di Fran- Francesco Canali per autorizzazione e legittimi creditori dei citati dele
doiniciliati alle Spianate, Bandinelli cesco, e Rosaria di Lorenzo per lire tearitale, domiciliati a Montecarios per sommesopra:ndicate, constituenti leri-
Domenico Giuseppe, Luigj, Anni- 215 85 , e Marco di Vlacenzo per fire 120 23, Giustras di Angelo, Grae_ spettiva quote di contributo, e sentirsi
bale, Cele'stino, Clorinda ed Angela lire 437 19, tutti domiciliati al Castel- ei Cosimo.fu Gaspero, Luporí Lorenzo qumd: clasenno dei citati, mediante
di Santi, domiciliati alla Chiesina late - Pasquinelli Alessandro e Dome- di Giuseppe, Gisuuéschi Giuseppe d¡ sentenza, da dichiararsi eseguibile noa
Uzzanese, detta Clorinda vedova di nico di Luigi, domiciliati al Torricchio, Francesde e Giovanni di Angelo per estante opposizione o appello e serza

Lorenzo Romoli,e detta Angela meglie per lire 144 30. Pasquale, Valentino e lire 152 92, Rosellini Carmela moglie asuolone, condannare al pagamento
di Giuseppe Giuntelige detto Giuseppe Gaetano di Luigi, domiciliati al Castel- di Costantino, e lo stesso Costantino delle somme che come sopra gli fanno
Giuntoli per agitorizzare detta sua mo- larë, per lire 15 91 - Papini Giuseppe, Rosellini per la opportuna autorizia_ carico, a tenore del suddetto reparto,
glie, Di Vita Giovannic Apgelo, Co- domicilyto a Livorno, per lire 145 51 zione maritale, Pagni Augusto e Ago- e dello stato dei possessori attuali dei
lomba e Vittoria fu Antonio, detta Co- - Puccinelli Pier Domenico di Seba- stino par lire 142 72, Roseilini Maria fondi compresi nel circondario impo-
lomba moglie di Michele Bellandi, e stiano, Carmelinda moglie di Celestino Domenica moglie di Costantino, e lo st", compileto anch'esso dal ricordato
detta Vittoriamoglie di Giustos)iyita, Paganelli, e lo stesso Celestino Paga- stesso Costantino per l'autorizzazione ing. Rossini sul fondamento del sud-
e detti Michele Bellandi e Giusto Di nelli per la maritale autorizza zione, per maritale, pei• lire 123 61, Rosellini detto reparto, di cui si othe comuni-
Vita per autorizzare le loromogli, tutti lire 121 27, Pucemelli Elvira vedova di Antonio di Luigi per lire 30 42, Gio- eszione mediante deposito che saranno
domiciliati al Castellare,Di Vita Gio- Marsilio come tutrice di Egistoe Luigi vanni Battista di Benedetto per lire per eseguire nella cancelleria Unita-
vacchino, Lorenzo, Domenico, Clemen- figli minori suoi e di detto Marsilio 90 87, Sabatino di Francesca per fire mente ai relativi mandali di procura
tina, Carolina, Veneranda ed Angela per lire 149 12, domiciliati alla Chie- 40 16, Vincenzo di Francesco per lire fatti nel suddetto avv. Mansueto Betti.
per lire 146 96, GiuseppeDi Vita, detta sina Üzzanese - Pacini Costantino, 46 31, Guglielmo ed Emilia di Fran- e per sentirsi inoltre condannare al'
Clementina vedova di Luigi, demiei- Giusto, Caterina, Carlotta e Carme- cesco, e detta Emilia moglie di Po- pagamento degl'interessi legali sulle
lista a Livorno, detta Carolina moglie linda fu Clemente, Giuseppe fu Pietro, IIeronto Santoni e lo stesso Santoni rispettive quote di contributo, stabili*e
di Pietyg Romoli, detta Venerandamo- Salvatore fu Giovanni, Palmira, Libe- per l'autorizzazione maritale, per come sopra; e per sentirsi condannare
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nelle spese iate dáÏl'attuaÏ giuñÏzio, e
nei danni.
E mentre ho io suddetto ed infra-

scritto useiere, sempre a richiesta co-
me sopra, rimesso copia separata con-
forme al suo originale della presente
citazione alla Direzione della Gazzefia
Ufficiale del Regno, e al Giornale degli
annunsi giudiziari per l'opportuna in-
serzione, ho notificata altra copia se-

parata e conforme al suo originale a

clasenno dei quattro citati nei modi
ordinari al rispettivo loro domicilio e
residenza alla Chiesina Uzzanese, a

Pescia, al C4stellare e a Montecarlo.
Ho rilasciato la presente copia al

signor Angelo Molendi, residente in
Pescia per inserirsi nella Gaøseita Uf-
faciale del Regno.
3409 RAFFIELLO ROTINI 8801878.

DICHIARAZ10NE D'ASSENZA.
(la pubblicazion¢)

Il tribunale civile e correzionale di
Acqui con provvedimento sei (6) étto-
bre 1876, ad istanza di Geloso Carlo fu
Pietro,.residente a Monastero Bormi-
da, nipote e presunto erode di korino
Pietro Giovanni fu Giuseppe, già do-
miciliato e residente in detto luogo e
che ivi ha cessato di compayire sino
dal 1812, nominato al presunto absente
Morino stesso un curatore nella per-
sona del signor Pietro Ravezzp, pure
residente a Monastero Bormida, myndò
assumere informazioni sull'assenza di
detto Moring, p procedere alle notifi-
cazioni, pubbhcazioni ed inserzioni a
senso dell'art. 23 Codice civile.

Acqui, 7 luglio 1877.
Avv. GmSEPPE Ouva sostituto

8406 del causidico Morelli. -

PROVINCIA DI SASSARI
AVVISO DI PRIMA ASTA

per l'appa1to de11a Ricevitoria provinciale,
Si rende noto che dovendo questa Deputazione provinciale conferire me-

diante aggiudicazione all'asta pnbblica, salva la superiore approvazione, la
Ricevitoria provinciale di Sassari gel quinquennio che decorrerà dal1•gennaio
1878 a tutto dicembre 1882, gl'incanti avranno luogo nel giorno 6 agosto pros-
simo venturo, nella sala di questa Deputazione provinciale, alle ore 11 anti-
meridiane, col metodo delle candele, alla presenza del signor prefetto della
provincia, nella qualità di presidente della stessa Deputazione, e colla assi-
stenza di un delegato governativo dell'Amministrazione ilnanziaria.
Il massimo dell'aggio fissato con deliberaslone, emessa in via d'argenas Ralla

Deputazione provinciale nel primo giugno corrente anno, debitamente appro-
Vata, à di centesimi trenta per ogni cento lire di versamento.
Il deliberatario oltre agli obblighi e condizioni stabiliti nella legge del 30

aprile 1871, no 123, serie 2·; gel regolamento 25 agosto 187ð, no 3303, serie 2a
nel Regio decreto 25 agosto 1876, no 3805, serip 26, e nel capitoli normali 49-
provati dal Ministero delle Finanze con decreto 25 agosto 187ß, n• 8301, se-
rie 26, sarà tenuto all'osservanza dei capitoli speciali deliberati dalla Depu-
tazione provinciale in adunanza del 30 aprile ultimo scorso, che vengono ri-
portati a calee del presente avviso.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno, a garanzia delle loro

oferte, far constare di aver depositato nella Tesoreria governativa in biglietti
consorziali od in rendita pubblica dello Stato, calcolata in ragione di lire 75 50
per ogni cinque lire, giusta il listino inserito nel n° 150 della Gazzetta ITfficiale
del Regno la somma di lire 54,862, corrispondente al 2 per cento delle annuali
riscossioni, che si calcolano approssimativamente in L. 2,743,059 45.
I titoli del Debito Pubblibo oferti in deposito, se al portatore, devono ayer

unite le cedole semestrali non ancora maturate; se nominativi, devono essere
attergati di cessione in bianco, con firma autenticata da un agente di çambio
o da un notaio.
Finita l'asta, sarà ritenuto il solo deposito fatto dall'aggiudicatario, e ver-

ranno restituiti gli altri.
Le oferte per terza persona, se nominata, devono accompagnarsi da rego-

lari mandati; se per persona da dichiarare, la dichiarazione dovrà aver luogo
all'atto del deliberamento, e sarà regolarmente accettata dal dichiarato entro
24 ore. Nel caso l'aceettazione non segua nel teinpo prescritto, o la persona
dichiarata non possa assuxqere l'ufficio perchè esclusa dall'articolo 14 della
legge predetta, airiterrà obbligato il dichiarante che fece e garantil'offerta.
Non si ammettono offerte di ribasso inferiori ad un centesimo di lira.
Deliberata la Ricevitoria, il deliberstario dovrà nel termine di giorni trenta

dalla formale notifica dell'aggiudicazione prestare la cauzione di lire 419,000
nei modi e secondo le norme prescritte dalla legge e regolamento palla ri-
scossione delle imposte dirette.

CITTÀ. D'ACQUI^
APPALTO per la costruzione di una vasca monumentale

alla sorgive della .Bollente.
Dovendosi procedere all'appalto delle provviste occorrenti alla costruzione

d'una Vasca monumentale alla sorgiva della Bollente,
Si avverte il pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giorno 81 cor-

rente mese, nel palazzð comunale, avanti il signor sindaco di questa città, e
coll'opera dell'infrascritto segretario, si procederà, secondo le norme stabilite
dal regolamento aplironato con decreto Reale del ¥settembre 1870, all'indanto
col mezzo di schede segrete per l'appalto in due letti separati e distinti come
infra della somministrazione delle pietro da taglio lavorate in confortnità del
disegni componenti il progette allestido dall'ingegnere Cerati, come trovasi
rappresentato da un modello in gesso a rilievo visibile negli uffici del comune.

DESIGNAzzoxE DEI x4eTTI.
Lo¢to primo.

Provvigg dei pesWi da eseguirsi in marmo, ossia di tutti i possi che, per
modo di semplice dimostrazione, si troveno ðietinti e compresi nei lotti 1, 2,
a e 4 del casellario che segna le dimensioni e la cubatura dei singoli posai
e va unito al capitolato di cui infra.
Essi sðào in numero di 811 e rappresentano un volume di m. c. Og e frazione.

Lotto secondo.
Fornitura di pezzi da eseguirsi in granito bianco, quali a modo pure di di-

mostrazione si trovano divisi nei cinque letti segnati egi numeri 5| 6, 7, 8 e 9
dello stegep casellario.
Essi sono in numoro di 418, del volume in complesso di m. 0.144 e frazione,
Tanto gli uni che gli altri devranno essere rispettivamente della medesima
qualità, lavorati a seconda dei disegni uniti al progetto, ed ultiinati e conse-
gnati nel termine di otto mesi dalla data della stipulazione del contratto de-
finitivo.
L'asta si terrà a mezzo di oferte segrete, e l'aggiudicazione ei farà sotto

Posservansa del capitolato generale e speciale infra citato a favore di colui

che avrà öferto il minor prezzo per ciascun instro caþý di pietra lavorsta
compresa nel lotto cui aspira, purchò superiore od altiego agugle a quelle
stabilito dal sindaco in apposita scheda suggellata e depositata sul tavolo a

pubblica vista al momento delPapertura dell'incauto.
Le schede d'efforta dovranno essere distinte per ciascano dei due lotti; sa-

ranno estese in carta da bollo di una lira, e rimesse in piego chiuso e sigil-
lato dagli aspiranti al sindaco all'apertura dell'incanto assieme al Certificato

di idoneità ed alla fede di deposito di cui in appresso.
Gli aspiranti dovranno giustificare la loro idoneità nel modo indicato dal-

l'articolo 88 del regolamento 4 settembre 1870 precitato, e dovranno garantire
le loro offerte col deposito di lire cinquemila per ciascun lotto in titoli di
rendita pubblica.
I pagamenti saranno fatti a decimi colla ritenuta di un ottavo sul prezzo

di aggiudicazione di mano in mano che l'assuntore avrà ultimati e consegnat)
un numero di pezzi che rappresenti il valore corrispondente.
L'intero importo verrà soddisfatto dopo ultimata e collaudata la costruziong •

del monumento.
I documenti, cioè le piante in scala di 1/25, il prospetto principale, le sezion

in scala di 1|25 e dettagli della parte decorativa, un casellario diviso in lott
colla cubatura parziale e totale dei pezzi ed un modello in gesso del monué
mento, sono visibili nella segreteria comunale in tutte le ore €nflicio insiemg
al capitolato generale e speciale deliberato dalla Gigatg municipale in daté
24 giugno ultimo scorso.
Il termine utile (fatali) per la presentazionp di un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è di giorni quindici che vannq
a scadere al mezzodt del giorno 16 del prossimo mese di Ogosto.
Le spese tutte d'asta, di contratto, compresa la tasse di registro, l'atto d

collando ed altre accessorie, sono a carico dell'assuntorq.
Acqui, 5 luglio 1877.

Visto - E ßindaco: SARACCO.
3865 Ar la Qidica Amminia¢razione.• Avr.F. Bosto Segr.

Le spese d'asta, di contratto e della cauzione saranno a carico del delibe-
ratario, tenuto conto delle esenzioni accordate dall'art. 90 della legge suin-
dicats.
I Regi decreti ed i capitoli normali e speciali, gi cui sopra è congo, sono
visibili nella segreteria provinciale in tutti i giorni dalle ore 11 antimeridiane
alle due döpo mezzogiorno.

CAPITOLI SPECIALI:
1• La Ricevitoria si concede all'asta pubblica sulla base di qentesimi trenta

per ogni cento lire delle somme versate, tanto per imposte erariali, come per
sovrimposte provinciali.
26 Il ricevitore assumerà gratuitamente il servizio di cassa 40114 provincia,

nel quale verranno comprese pure tutte le occorribill operazioni di conver-
eione ed inversioni di fondi e la tenuta delle contabilità speciali che per av-
ventura potessero affidarsi alla provincia nell'interesse proprio, dei opmani o
di istituti pubblici esistenti nel territorio provinciale.
3• L'ufneio della Ricevitoria dovrà stabilirsi in un punto centrale della città

di Sassari, e starà aperto nei giorni non festivi dalle ore novo antimeridiane
alle due pomeridiane.
4° L'obbligo del non scosso per scosso non si estende ai resigui 1879 e retro,

nè alle tasse speciali ed ai redditi patrimoniali ßella provincia, pei quali non
sarà corrisposto alcun aggio.

Sassari, 30 giugno 1877.
3348 D Prefeffo Pres¾ente: MACCAF15RRI.

COMUNE DI NONTESCAGLIOSO
Avviso di reincanto.

Si fa noto 91 pxþblico ché nell'incante lengtoni in quest'Uñiclo comunale

addi sétte ginggo u. s., l'appalto del layori 4) costrgzione 4el ponte in ferr*
sul flame Ëradano venne provvisorigmente aggiudicato p Giuseppe Focobellg
col ribasso del cinque e mezzo per cento sull'iptero amynontare dell'opera it
lire 45,143 06, e che sq questo prezzo d'aggiudicazione è stata fatta in temp†
utile la diminuzione ië grago di ventesimo; dimodochè il primitivo presso di
ineanto è ridotto a lire 40,527 19.
Dovendosi ora procedere su detto ultimo prezzo ad un nuovo definitivo in--

canto, il pubblico ò avvisato che tale nuovo esperimento d'asta seguirà 14
questo ufficio comunale alle ore 10 put. del giorno trentglugliocorrentesotto
le condizioni stabilÏie col prÌmitÏvo 477180 d'patg, o een ispiega che si fark
luogo all'aggiudicazione definitiva quänd'anebe vi sia up solo oferente, ed ig
raancanza di questi a favore di chi ha presentató diferta di ventesimo.

Montescaglioso, 6 luglio 1877.

Visto: p ßindaço; g, DRIULIJ.
8389 B ß¢gr¢¢œrio,• Succico.
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IN'IYNilMil III flNINZA RELLI PRIIVINCIA DI ROMA
ÁÈPAÌŠÒ ÖÏ ESA'fTORIE DELLE DÌPOSTE PEL QUINúUENNIO 1878-82

Aiviso þër le seconde Asite.
Dovendosi procedëre alle seconde aste per Paggiudicazione dell'esercizio essere attergati di cessione in bianco con firma autentica da un agente di

delle esattorie sottonotate per il, qumquenmo 1878-82 ai termini della legge cambio o da un notaro.
20 aprile 1871, n. 19f (Serie 2•), ei rende nogo quanto segue: II. Il degosito deve essere comprovato mediante presentazione alla Com-
I. Nei luoghi e nei giorni designati nella tabella riportata la palce al presente missione che tiene l'asta di regolare quietanza della Cassa del comune, di

avvido, alle ore 10 ant., dinanži alle competeiiti autorità, saranno tenuti gli quella della provincia o della Tesoreria governativa. Chiusa l'asta i depositi
esperimenti d'asta per il concorso all'esercizio delle esattorié deHa tirovÏncia fatti á garanzia della medesima sono immediatamente restituiti, per ordine
di Roma di chi presiede fasta, ecesttuato quello dell'aggiudicatario.
II. Gli oneri, i diritti ed, i doveri dell'esattore sono queHi determinati dalla

legge del 20 aprile 1871, n. 192, dallajegge del 30 dicembre 1876, n. 3591, dal
regolainen10pPpcovato col Regio decr'eto del 25 a sto 187 n. 3303 rie 26),
colle Inodinezziodi portate dal Regio d'ectefo'1W 116 1877 rf. 3783 rie 26),
dal Regio decreto del 25 agosto 1876, n. 3805 (S 2•), ed i capito i normali
approvati col decreto Ministeriale del 25 ágosto 1876, n. 3304 (Serie 2·), colle
modificazioni portate dal decreto Ministeriale del 10 aprile 1877.
Inoltre l'esattore è obbligato ad osservare i capitoli speciali che per la
esattoria siano stati deliberati.
III. Ilaggiudicazione dell'esercizÌo della esattoria sar4 fatta a, qalui che
avrà offerto il maggiöre ribasso sull'aggio sul guale verrà aperto Pincanto.
Nog sono ammesse oÌfer%ë didibakso infériori aŒ un centesimo di Ïira.
Si addiverrà all'aggiudicazione quando anche vi siano offerté di un sð1o con-

correnië.
IV. Ilaggudielithrio rlinahe obbligato pél fatto stesdo délPaggiudiðatione :
il Comune soltanto quando sia'intervenuta l'approvazione del prefetto, gentita
la Deputazione provinciale.
V. Non possono concorrere all'asta anelli c11e si trovano in uno dei casi di
incompatibilità previsti dalPart. 14 defla legge del 20 aprile 1871, n. 192.
VI. Per essere ammessi all'asta devono i concorrenti, e garanzia delle lora
offerte, ayer eseguitp 11 deposito della somma indicata nella unita tabella,
somma la quale corrisþondo al 2 per cento dell'ammontare predunto delle
annuali riscossioni.

I. Nei 30 giorni da quello in cui gli sarà notificata l'approvazione dell'ag-
giudicazione, l'aggiudicatario, sotto la pena di decadere immediatamente da
ogni diritto, di perdere il deposito dato in garanzia e di rispondere delle
spese e dei danni, dovrà presentare nel preetso ammontare sotto indicato la
cauzione definitiva m beni stabili o in rendita pubblica italiana ai termini e
nei motli stabiliti dall'articolo 17 della legge del 20 aprile 1871 e dell'art. 19
del regolamento approvato con Regio decreto del 25 agosto 1878, num. 3303
(Serie 26).
II. Le oferte per altra persona nominata devono accompagnarsi da rego-

lare procura¿ e quando si ofra per persona da dichiarare, la dichiarazione si
fa all'atto dell'aggiudicazione, e si accetta regolarmente dal dichiarato entro
24 ore. col ritenersi obbligato il dichiarante che fece e garanti l'oferta, sia
che l'accettazione aos avveiiga nel tempo prescritto, sia che la persona di-
ehiarati si ttovi in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dall'articolo 14
della legge;
XII. Cori avviso separato, afBsso nella sala ove sarà tentita l'asta, s'indi-

cherà, secondo che prescrive l'art. 10 del regolamento, se l'asta ha luogo a
candela vergine o per oferte segrete.
IIII. Le spese d'asta, del contratto e della cauzione saranno a carico dello

aggiudicatarlo, tenuto conto però che a termini dell'articolo 99 della legge
del 20 aprile 1871 sono esenti dalle tasse di bollo e di registro gli atti pre-
Jiminari del procedimento d'asta, i verbali di deliberamento, gli atti di cau-
ione ed I contratti di egattoria.

VII. Il depäsite può essere efettuató in danaro o in rendita pubblies dell ÏIV. Ÿer tutte le altre cóndizioni non indicate in questo avviso sono visi-
Stato al valore di lire 73 70 per ogni 5 lire di rendita, desunto dal listido di bili presso l'intdadenža di finanza, l'Agenzia delle imposte dirette e la se-
Borsarinnerito nella Gassetta Vffeciale del Regno, del giorno 9 luglio na 159• greteria comänale, nelle ore d'afficio, la legge, il regolamento, i decreti, ed i
VIII. I titoli 4el Debito. Pyhblico oferti in deposito, se al portatore, devono capitoli notmali di sopra citati, non che i capitoli speciali che siano stati
aver unite le cedole semestrali non ancora maturate; se nominativi, devono deliberati.

AGGIO ....

per ogni100 lire
ESATTÒRIE ÓÓMUNI GIORNO COMUNE di versamenti Ammontare

o Condizioni essenziali

nella di ¿tii salá
sul a e asta presunto

che si pongono compresi nel circolo in cui e delle o dei
comunale Ë S riscossioni

alPasta isã¾oriale si apre Pâsta si tiene Pasta | annuali
< <,g capitoli speciali

Circondario di Roana.

Albano Lasiale Albano Laziale lagostolifl Albano Ladiáld 2 a 2 282011 x 89700 4640 22
Ariccia Ariccie 6 Id. Ariccis 8 a 8 a 67498 27 12400 1849 96

Arsoli
Anticoli Corrado
Mandela

Arsoli(Consorzio) Riofreddo 9 id, Ársoli 5 s 5 » 106880 75 30400 2187 60
Roccagiovine
Sca a

Servizio di cassa eriscos-

Vall nfreda
- sione delle entrate co-

munalirispondendo del
CametátA Naoya Camerata Nuova 24 ii Camerata Nuova 3 > 3 > 5238 16 3900 104 76 nonriscossoperriscosso
Canterano Canterano 2 id. Canteränä 3 > 3 > 10576 85 1900 211 52

Capranica Prenest, Capi·anicaPrenest. 4 id. Capranica Prenest. 8 > 8 s 16166 01 3100 323 32
Casape Casape 11 id. Casape s6 > 6 > 9997 10 2300 199 94
Castel Gandolfo Castel Gandolfo 9 id, Castel Gandolfo 3 > 3 a 38911 98 11300 778 22
Castel Madama CastelMadama 2 id. Castel Madama 8 > 3 > 54401 63 13100 1088 02
Castelimovo di P. Castelnuovo di P. 1 id. Castelnuovo di P. 4 > 4 » 50763 01 10400 1015 26
Castel S. PietroR. Caste18.Pietro R. 1 id, Castel S. Pietro R. 6 a 6 > 7810 38 4300 ß6 20
Cergeto Cerneto 9 id. Cerneto 7 a a 9920 76 1600 198 40)Non vi Uduó cap. speciali.
Cervarx Gërvara S id; Cervara 6 > 6 > 11953 15 4500 239 06
Ciciliano Ciciliano 8 id. Ciciliano 5 50 5 50 16575 61 6700 331 50
Civitella 8. Paolo Civite11x 8. Paolo 3 id. Civitella S. Paolo 5 » 3 16030 33 5700 320 60
Filacciano Filacciano 8 id. Filacciano 5 » 5 9876 37 8600 187 52

Colonna Servizio di cassa e riscos-
Frascati sione delle entrate co-

Frascati (Consors.) Monte Compatri 1 id. Frascati 8 > 8 486151 46 92700 8723 02 munali rispondendodel
Monte forzia Cat. nonriscossoperriscosso
RoccaPriora

Genazzano
Gennzsano (Cons.) Olevano Romano 7 id. Genazzano 5 m & > 159299 54 - 28900 8125 98

Booon di Cave
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AGGIO
per ogni 100 lire

ESATTORIE COMUNl GIORNO COMUNE di versamenti Ammontare
sul quale fasta

. .
nella di oui sala é ape ta presunto

che si pongono compresiñeloiroolo m om = .= e delle
comunale

i riscossioni

alPasta esattoriale si apro Pasta si tiene fasta annuali

Civita Lavinia
Genzano di R. (0.) Genzano di Roma 18 ag. 1877 Genzano di Roma 3 3 a 198968 93

Nemi

Grotta Ferrata Grotta Feržata 3 id. Grotta Ferrata 4 50 4 50 98894 65

Jenne Jenne 11 id. Jenne 6 > 6 i 18244 14

Leprignano Lepriggano 13 id. Leprignano 5 » 5 » 45170 >

Licenza Licenza 6 id. Licensä 3 · 8 » 13362 63

Marano Equo Matano Etito 6 îd. Marano Equo 7 > 7 > 9138 72

Marino Marino 7 id. Marino 3 > 3 a 182668 18

Mazzano Romano Mazzano Rðmaño 2 id. Mazzaño Eomano 2 > 2 > 50110 59

Monteflavio Montellavio 7 id. Monteflavio .
5 » 5 » 8799 53

Monterosi Monterosi 1 id. Monterosi 4 > 4 a 17576 54

Monterotondo Monterotendo 11 id. Monterotondo 3 > 3 > 114898 49

Montorio Romano Montorio Romano 2 id. Montorio Romano 6 > 6 a 16760 67

Moricone Moricone 4 id. Moricone 6 6 > 20055 71

Morlupo Morlupo 2 id. Morlupo 5 > 5 > 36520 70

Nazzano Nazzano 6 id. Näžzañò 6 ã B a 26491 09

Nerola Nerola 1 id. Nerola 6 » » 20588 58

Percile Percile 18 id. Percile 3 > 3 x 11962 65

Ponzano Romano Ponzano Romano 7 id. Ponsano Romano 6 a 6 > 24625 03

Riano Riano 10 id. Riano 4 > 4 > 22666 93

Rignano Flaminio Rignano Flaminio 4 ida Rignano Flaminio 5 » 5 i 30219 47

Sambucì Sambuel 4 id. Sambuel 6 > 6 à If201 52

S. Oreste S. Oreste 9 id. S. Oreste 5 a 5 » 31080 33

Civitella S. Sisto

S.VitoRom.(Cons.) caeS. Stefano 2 id. S. Vito Romano 6 50 6 50 106117 91

8. Vito Romano

Saracinesco Saracinesco 10 id. Saracinesoo 6 a 6 > 11547 75

Scrofano Scrofano 11 id. Sorofano 3 a 3 > 81009 10

Affile
Agosta
Gerano

Subiaco (Consors.) Ponza a'Arcinazzò 1 id. Subiaco 5 a 5 219846 74
Rocea Canterano
Subinòd
Vallepietra

Vicovato Vicovato 1 id. Vicovaro 8 > 8 > 29936 06

Vivaro Romano Vivaro Roniano 7 id. Vivaro Romanò 5 5 a l 11578 53

Zagarolo Zagarolo 8 id. Zagarolo 6 a
,
6 sl 97450 82

ÒIrcondario di Civita.Vecchia.

g g : | Condizioni essenziali

< Q < capitoli speciali

35500 8879 26

15900 1977 88
4900 264 88
9000 903 40
3000 267 24
2000 182 76 Servizio di cassa e riscos-
31100 3653 36 sione delle ¶ntrata co-
7000 1002 20 munali rápondendo del
2500 175 98 nonriscossoperriscosso
3900 351 $
23700 2247 96
5400 885 20
8800 401 10
8600 730 40
5800 529 82Ì
2800 410 76 Non vi sono cap. speciali,
2300 289 24
6400 512 50
4800 458 32
6700 604 24
2400 226 02
10200 621 60

21200 2122 34

Servizio di cassa e riscos-

2600 230 94 sione delle entrate co-

6900 620 18 munalirispondendo dal
nonriscossoperriscosso

41700 4396 92

9200 598 72
2400 231 56
22600 1949 >

CanaleMonteranð \ Canale1Wonterano ( 1 id. | Canale Monterano ) 3 a j 3 > 82302 23 j 8400 j 646 04| Idem

Circondario di Frosinone.

Acuto Acuto 1 id. Acuto 8 > B > 18974 14 6200 379 48

Anticoli di Camp. Anticoli di Camp. 9 id. Anticoli di Camp. 7 > 7 > 85617 28 8200 712 34 Idem

Ceccano Ceccano 2 id. Ceccano 5 » 5 » 89876 68 19500 1797 52(

Ceprano Ceprano 8 id. Ceprano 6 » 85106 53 14200 1702 12]

Collepardo Collepardo 8 id. Collepardo 5 a 5 14846 08 2200 296 92 Venttore non ha l'obbligo del genizio
di cassa nè quello della riscosa. delle
entrate coul.nla Ita alensi oneri spec.

Falvaterra Falvaterra 9 id. Falvaterra 5 » 5 a 22279 SS 8100 445 58 Benizio di cassa e riscossione delle

Ferentino Ferentind 1 id. Ferentino 6 > 6 > 177909 85 41600 3558 18 entrate comunali rispondendo del

Filettino Filettino 1 id. Filettino 7 > 7 > 22981 99 8400 459 62 non riscosso per riscosso.

Alatri La rappresentanza Con-
Arnara sorsiale ha deliberato

Frosinone diaffidareadaltriilser-

Frosinone (Cons.) Fumone 1 id. Frosistone 3 » 8 > 634801 88 126100 1$696 02 visio di cassa lasciando

Banco ai comuni il diritto di

Ripi siffidare il detto servi-

Torrice zio alPesattore.
Veroli

GiuHano di Roms Giuliano di Roma 13 id. Giuliano di Roma 5 » 5 » 22000 09 5600 441 20 Servidio di cassa eriscos-
Guarcine Guarcino 8 id. Guarcino 7 » 7 > 45894 12 9200 917 sione delle entrate co-

Maenza Maenza 6 id. Maenza 6 m 6 > 27981 22 12700 558 6 manalirispondendo del
M. S. Giov. Camp. M. S. Giov. Camp. 1 id. M. S. Giov. Camp. 1 75 1 75 70484 40 11400 1408 6 nouriscossoperrisoosso
Morolo Morolo 4 id. Morolo 7 a 7 > 31185 06 9900 628 70

Paliano Paliano 9 id. Paliano 5 a a 106889 27 15600 2127 78 Non vi sono cap, speciali. L
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per ogni 100 lire
ESATTORIE

.

COMUNI GIORNO CONU)TE d versamenti Ammpntare Condizioni egsenzialipil qualp fap;g presuntopel14 di cui salg aperta
che si pongono compresi pel girpolo in cui delle o e dei

comngage riscopsioni O ,$
alPasta esattoriale si aprp Pasta si tiene Pgsta annuali

5 espitoli speciali

Patrica Fatrica 10 ag. 1877 Patrica 5 » i 89524 24 8800 790 4 þefyipio ãi cassa eriscos-
Piperno Piperno 1 id. Piperço 5 » § > 17§118 89 ß7900 ß522 2 sione delle entrate co-
Poli Poli 4 id. Poli 5 > 5 i 59271 94 10900 1045 42 mapalirispondendo del
Prossedi Proegedi 4 id. Prossadi 2 > 2 > 85832 03 9000 716 44 nonriscossoperriscosso
Roccagorga Roc64gorga 18 id. Soccagorga 6 a e Sã7ß9 96 4400 Al§ 78 Nog vi soup esp. ppeciali.
Roeoaseccade'Yols. Roseaseccade'Yols. 2 id. Roccasece;ade'Yole. 7 » 7 >

.
10648 68 4000 392 96 Berinio di cam e risconicae della

Serrone Berrone 4 id. Gerrone 8 > ß a 17124 86 8690 SAS 48 entrate comuali rmponiendo 44
Sgurgola Sgurgola 6 id. Sgurgola 8 > 8 y 29604 30 8190 592 (iß aor riscosso per riseone.
Sonnmo Sonmno 9 id. Sónmyo 6 > a 48741 82 8190 974 43 Non vi sono esp. speciali.
Supino Sapino 7 id. Supino 5 a » 411ß8 72 6700 828 26 Idem
Torre Øsietani Torre Caietani 6 id, Torre Qaietani 3 a § > 1106 14 8704 RSS 12
Trevi nel Lazio Trev) gel Lazio 2 íd. Trevi nel Lazig 7 > Y y 5 94 12800 654 40 Servi:¡io di cause, e riscos-
Trivigliano Trivrgliapo 7 id. Trivigliaqq 8 > 8 a Í 45 36 8000 234 90 siope delle entrate co-
Yallecorsa Vallecorsa 7 id. Valleqqrsa 4 » a 44240 61 9300 084 80 mugalirispondendodel
Vico nel Lazio Vico nel Lasio 4 id. Vico nel Lazio 7 y a 81618 44 7290 SAS 70 nouriseoogoperriscosso
Villa S. Stefano Villa ß. Stefano 6 id., Villa ß. Stefan9 4 a a $729 65 4690 554 58

C¶rcondario di Ve11gW1.
Arteng Ar†epa 1 id. Arteng 3 a ß a 76991 14
Cisterna di Roma Cisterna di Rog a 8 (d. Cisterna di Roma 8 > 3 a 198918 36
Cori Cori 4 Ad. Cori 3 a 8 e 180110 05
Gavignano Gavignano 4 id, Gavignano 6 > 6 > 804§2 04
Rocca Massima Rocca Massima 8 id, Rocca Magsin14 8 a 8 a 168 0 26
8. Felice Circeo S. Felice Circeq 4 (4. S. Felipe Circeo 5 a a 105 0 08

Carpineto Romano
Segni (Consorzio) MornÛlanico 6 id. Segni 4 a 4 > 125516 64

Segni
Circondario pi Viterbo.

Bagnaia Baggaia 6 id. Bagnaia 1. 6 a 0 a 88774 09
Bagnorea Bagnorea 7 Id. Bagnqrea 8 a 3 a 90318 58

BarbarazioR.(Com.) "gb aann diBieda 8 ii. Barbarano B, 4 > 4 > 820p9 a

Bassanello Bassanello 1 id. Bassapello 5 > 5 a 28974 31
Bassano di Sutri Bassano di Sutri 8 id, Dassapo di Sptri 8 50 8 50 80347 22
Bassano in Tever. Bassano in Tevež, 18 id. Bassano in Tever: G » 5 » 11218 14
Bieda Bieda 9 id. Bieda 4 50 4 50 49867 62
Bolsena Bolsena 11 id. Bolsena 3 * 3 > 41880 04
Bomarzo Bomarzo 14 id. Bomarzo 5 » 5 > 43417 59
Calcata Calcata 10 id. Calcaty 4 > 4 e 6744 21
Capodimonte Capodimonte 13 id, Capodimopta

'

6 y 0 > $4000 09
Capranica di Sutri Capranica di Sygi 4 id. Capranica 4 > 4 > 56413 64
Carbognano Carbognano 7 id. Carbognano 3 a 3 a ¾805 26
Castel S. Elia Castel S. Elia 8 id. Castel S. Elia 8 > 8 > 184¼ 08
Celleno Celleno 6 id. Belleño "

- 5 » 5 » 86566 69
Civita Castellana Civita Castellana 6 id, Civity Castellana 2 a e 1079p9 08

Castel Cellesi

Civitellad'Agl.(O.) -Civaft ladn'Agliano 4 id. Givita d'Agliano 4 a 4 a ß0761 55

8. Michele in Tev.
Corchiano Corchiano 16 id, Corchiano 4 > 4 > 280"(3 3û
Fabrica di Roina Fabrica di Roma 6 id. Fabrica di Roma 8 a 8 > 48145 11
Faleria Falèria & id. Faleria 6 > 6 s 260þ8 27
Farnese Farnese I id. Farnese 4 > 4 a 452ß8 55
lšrotte 4i Castrq Grotte di Castro 6 id. Grottedi Caqtro 2 > 2 y 487ß1 75
Grotte ß. Stefano Grotte S. Stefano 7 id. Grotte S. Stefano 6 > 6 > 124ß1 50
Labriapp Labriano 10 id. Lubrigno 3 50 3 50 17148 51
krta h[arts 14 (d. Marta 4 a 4 a 80093 01
Mon‡eûançope Monteûascope 1 Id. Montefiasconp 4 » 4 a 108986 16
Nepi - Nepi 2 id. Nepi 8 > > 68928 28
Onano Onago 9

.
Onano 3 >- 8 » 18268 71

Ort? Orte 11 .
Orte 4 > 4 > 89765 69

Rocoalvecce Boccalvecce 2 id. Roccalvecce 6 a » 25686 50
S.MartinoalUimino.8.Martinoa10imino 3 id. S.MartinoalDiming 6 a 6 » 18511 92
Soriano nel Oiminó Soriano ne10imino 14 id. Soriano nel Cimino 3 > 3 » 63345 01
Sutri Sutri 1 id. Butti 3 50 8 50 66486 98
Tessennano Tessonnano 8 id. Tessegnano 6 » 6 a 12498 05

Cellere
Arlena
Gradoli

Valentano (Cong ) Ischia di Gaatro 6 id. Valenhano 3 a 3 a 200474 66
Latéra
Pianzano
Valentano

15790 1539 82
58600 3598
80200 2002 2 Idem
4500 609 0
5890 887 40
1790 210 20 Non vi sono cap. speciali.

Servizio dioassa e riscos-
40300 2510 88 sione delle entrate co-

r pmaall piependendo del
nouriscossoþerriscosso

10490 718 48
18600 1406 86

11000 640 18

6200 579 48
10100 786 94
3900

'

$24 46 Servigio di cassa e riscos-
10790 997 84 iióge delle entrate co-
11100 887 y manali rispondendo del
80ß0 868 34 nonriscossoperriscosso
2300 134 88
7190 498 i
12900 1128 gß
6500 546 10
3000 268 28
5600 531 20
$6200 g58 18 Nap vi ggggg, sgqeigli.

21700 1615 22

6500 461 48
8900 902 90 Seryigio di cassa e riscog-8500 521 16 sippe delle entrate co-11500 905 86 nwaali rispondendgdel11100 1055 22 nonriscossoperriscosso5100 249 22
4600 842 86
8590 781 86
16300 2058 72
10600 1898 56 Non vi sono cap. speciali.
5500 865 06 ßervizio di cam e riscessione delle
18500 1795 30 útiate conianali risilentlexile llel

not riscosso per riscosso.
3800 518 92 Non vi sono cap. speciali.
2800 270 29
25100 1266 90
12190 1828 72
2800 249 86

Servizio dicassa eriscos-
sione delle entrate co-
muualitiepondendo del

56800 5209 48 nonriscossoporrascosso
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i AGGIO
p ogni 100 lire

ESATTORIE ÒÒ¾ÜÑI Ï0It COMUNE
sul ersaem ti Ammontare 0endizioni essenziali

1161fa di oùi dalk e aperta
che si pongono compresi nel circolo in cui a .. g delle

.
dei

comunale esa

Vejano V ang il ( ig7 Ÿejano 4 > À > 28664 94 6400 573 82 Servizio di cassa e riscorsione delle
Viguánello Ÿi nutiello 11 Á. Ýigàinello 6 > 6 > 56886 90 0 00 113Ì 12 entrate coindnäli rispondendo del

ROR F1800880 þ0f 71800880.
Vettalla Vetralla id. Vetrallä 5 50 1 > 101056 45 24600 2021 72 heluso l'obbligo all'esattore di rispon-

dere diluon riscosso per rÏscoaso.
Viterbo Víterbo 1 ia. Vitytbó 8 a * 617345 49 96400 12346 90 Nori vi sono cap. speciali.
Vitorchieno Vitorchihho 4 id. Ÿitoichienó 5 » 5 » 30256 s 7600 605 12 Bervizio di dasta e riseoistoire delle

entrate comnali rispoillendo del
non riscolse per riscosse.

3421 Itonia, li 10 luglfä 1871. L'Intendente: TARCHETTI.

PRESIDENZA CON$ORZIALE ANNINISTilAil0M PROVINOALE DI TERRA DI LAV0R0
DI TARTARÒ 0ŠkLLlÑ IN DAVARŽERË Avviso æsstaa

Essendo stato il signor Antonio Corcione di Afragola dichiarato decaduto
AVVia ASŽua tÌallo appalto de'lavori per la costruzione di un pente in muratura sul flume

) N fa noté ôhe allë oye 11 àÀÙ¾rídiàìlé cÌel $iófifo di v erdi 2 luglÍo Î,iri presso la città di Sors, in sostituzione di quello detto di Napoli e per la
corrente avrà luogo nel locale d'ufficio di questo Consorzio, áÍ eivico no 44i, sistèmazione di due tronchi del fiume stesso a monte ed a valle il ponte, la-
l'incanto per l'appalto del lavoro seguenter iore aggiudicatogli nell'asta del giorno 14 aprile ultimo,

Ricavo e radicale sistemazione dello scolo Tarkšfo fiel frönão che bhe iliÏoino di sabato 2 dl o rae e ce luglio, alle ore 10 antim.,
da niettii6Û supe Iermei$e alla sitáÑ($ÀÐ¢ ÂÐž ÀÑfál of estende don la continuazione, si tenterà un secondo esperimento di pubblici incanti

fino allo stabilimento della Macchinafonsorziale, dell'estesa com- (nssen o tornata deserta una prima subasta) presso PAmministrazione suddettaA térmme abbreviato in ribasso del pžezzo presunto nel progetto d'arte nella -

piesàieu di fnetti 9556. doinma coep1¢àsiva di lire 108,800.
Depodtò Dét Pastà, lifè 8000; dépositó À garanzia del contratio, rd Ï00; l'iàËiáti segliiranno col metodo della candela vergine e saranno apeyti

deposito per le spese, lire 500. s ilÏ$ badi 11i un sp;iòsito quaderno di patti e condizioni, portante la data del

I pagamenti seguiranno iri Býi i•äte ègnäli, cinque delle quali verranno g 7, nonchè de vigenti regolamenti sulle opere pubbliche,
corrisposte ad ogái gainta påffè di lavofo Iòdevellaente eseguito, e la sesta

1 lavori saranno appalfati parte a corpo, parte a misura; ed il ribasso al

på ultima a pldo,gqpo lajefinitiva approxatione dell'atto di laudo. sta ricadrà tanto sugli uni che sugli altri.

b) La sua aggiudicazione seguirà all'estinaione délle ohndàÍe, osseŸvate le Per essere ammesel a far partito i concorrenti dovranno esibire un certifi-

formalit arir te al epg amento onre a tivo 5 gn aio 1 0,in t à 1

d döme
, di deact non anteeriore a mesex sei rilasci opo ta en il ena

l'asta il prezgo di italiane life 72.158 84 (settäntaduëmila centocinquantotto e
4 titölo di banzione pfovvisoria per la sicurezza dell'asta la somma di L 5000,

centesimi ottantaquattra);Alelle quali-In 67,908 a nokp eL.4250 a misura. qhesta somma sarà restituita iminediatamente dopo espletata Pasta a tutti gli
e) Cadendo deserto dettoresperimentoene seguità un sécóndo alle ôte 11 attendenti, meno quella delPaggiudicatario, la quale potrà essere incamerata

antimeridiane del giorno di venerdi 27 etesso inose. (TalPAmm1mstrazione, quando l'aggiudicatario stesso non si trovasse in misura

d) Vegendo Papggito,delibergio añi29tima esperimento,il prezzo ottedutosi ipulare il contratto definitivo.nello spazio di giorni otto dalla messa la

potra essere diminuifo ancora qqq plego del ventesima sino alle are 12 meri- La canzione definitiva resta fissata in fire 16,000.
diane di mercolgdl 25 mgse,agdapte, e nel sesondo alla stessa ora di merco- Tatti i lavori dovranno esser compiuti nel termine di mesi 18.
ledì 16 del prossimo venturo agosto• T pagamenti saranno fatti a misura he si eseguiranno i laŸoriin tante rate
e) Se i fatali segoono nel 25 pel primo esperimento, Pasta definitiva viene rion mincri di lire 8000 ciascuna.

indetta alle 11 antimeridiane del primo agosto suddetto; ed ove pel secondo, Il termine utile 1)er le offerië di ribasso della ventesima scade al mezzodi
âlle ore 11 antimeridiane di Venerdì 3 mese stesso, del giorno di lunedi 30 del corrente luglio.
f) Gli aspiranti alfappalto dovranno giustificare la loro idoneità colla pre- Îl déliberamento é subordiriato all'approvazione delÏa Deputazione provin-

sentazione di un attestato d'ingegnere conosciut9 di data non anteriore a sei ciale.
mesi, ammenochè non abbiano già eseguiti in Consorzio lodevolmente altri Casertag 11 luglio 1877.
simili appaÌti.- 3¾7 17 Segretario capo.• FABROCINI.

avgrÍ dovranno essere eseguiti entro il periodo di.giorni 60 (sessanta)
continui decorrij>ili da quello della consegna.
h) I disegni, la perizia, la descrizione og 11 capitali d'ouere, in conformità

dei quali rappalto deve essere eseguito, sono visibili fin d'ora nella segreterià
consorziale.
i) I di¢itti degli átti concernenti Pappalto e delle loro coliies compresi quelli

dei assegal della perizia, descrizione e capitolato, come pure tutte le tasse di
bello e di registro, sono a carico dell'aggiudicatario.

Dall'Ufficio conãorziale, Óavarzere, li 7 Inglio 1877.
Jaa n-éndenn

ANTICO DOMENICO.
3398 AIAINARDI dett. GIO.BATTISÏA.

OMPEuALE BÏ tËN'A'ALLO
Il presidente sottoscritto avverte il ytiblilido ché álle ore 10 di mättitia ðel
giorno 30 corrente luglio, nell& sala dell!Odpedále, avanti 11 sottoscrittó, avfå
luogo Pincanto per la VenditA Àellá casóln4 detta la Commenda,sita su questefini, di ettari 40, are 10, êèntisfé IO.
L'incanto si äprirà sul prezzo di lire 54,000. Il capitolato è visibile nella se-

greteria comunale.
Centailo, 4 Inglio 1877.

3405 Il Presidente dell'Ospeadlei Conte LUIGÌ FRANCHI,

INTENDENZA DI FINANZA IN ANCONA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tuito 11 di li agosto 18T7 sila nomina di ricevitere
el letto al Banca n. 323, nel comune di Fabriano, provincia di Ancona, con
l'aggio lordo medio anninIe di lire 1488 48.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

occorrenteistanza in carta fornita del competente bollo, curredata dei doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamento appro-
Vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto
rilasciata dalPantorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

siticolo 13ô del suddetto tegolamento e dalfarticolo 5 del Reale decreto 5
tåarzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le loro qualità rispéttive.
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con doennienti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.

Si avverte che il cennato Banco è della categoria prima, e che a guaren-
t la delPesercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annaa rendita di lire 85.

NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Anconas addi 11 luglio 1877,
3418 1;Intendente: RONDANINI.



2816 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZgETTA UFFIGIALE DEL REGNO D TALIA

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI CITTA DI FINALE MARINA

Avviso d'Incanti.
Per disposizione del Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione generale delle

opere idrauliche, si dovrà procedere nel di 30 del volgente mese di lagiò,
alle ore 12 meridiane, nelfufficio di questa prefettura, innanzi al signor pre-
fett.o, o chi per lui, ad un pubblico incanto, col metodo della estinzione di can
dela vergine, secondo le norme dettate dal regolamento sulla Contabilitå ge-
nerale dello Stato, approvato col R. deeréto dei á settembre 1870, n. 5859, ger
Pappalto dei

Lavori occorrenti alla manutenzione delle opere di arte e rißori-
mento delle scogliere del Porto di Nisida.

Le condizioni ed i patti da osservarsi nelPappalto sogo fermati nel capito-
lato speciale comiillato a di10 marzo 1877 dalPUfficio tecnico dei porti, spiagge
e fari in Napoli; del quale capitolato potrà ognuno prender contezza presso
l'ufficio di prefettura in tutt'i giorni ed ore consueti.
1• Il presente appalto e'intende conchiuso a misura, ai prezzi unitari risul-

tanti dal quadro annesso al predetto capitolato, e sotto deduzione del ribasso
che si otterrà dagfincanti;
26 L'importo annuale approssimativo dei lavori di mantenimento ascende a

lire 8909; e quindi pel quinquennio d'appalto sarà di lire 44,M5;
3° Il contratto d'apþalto pei suddetti lavpri di mantenimento e'intenderà
atipulato per anni 5, cioè per gli esercizi 1877-78-79-80-81;
4 Per essere ammessi all'incanto, i concorrenti dovranno esibire:

a) Certificato di moralità, rilasciato in tempo pross:mo all'ineanto dall'au-
torità municipale del luogo di domicilio del concorrente;

b) Attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il
quale sia stato rilasciato då non più di sei mesi,ed asnicuri che Paspiratile, o
la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sus resporisallilità äd in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per Peseguimento e

la direzione dei lavori da appaltarsi;
c) Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli, comprovante il depo-

sito per cauzione provvisoria di lire 1000, in danaro, o in biglietti di Banca
Nazionale, la quale sarà restituita dopo l'incanto, alPinfuori di quella del de-
liberatario, sino a che non avrà stipulato il coàrattc e data la cauzione dif-

finitiva nella somma di lire 4500, in danaro, in biglietti di Banca Nazionale,
od in cedole del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso cifettivo di

Borsa; la quale cauzione dovrà a enra del deliberatario essere depositata nella
Cassa dei depositi e prestiti;
5 Al contratto è riserbata la ministeriale approvazione;
66 Tutte le spese degPiacanti, del contratto e delle copie di esso, non che le

tasse di registro e di concessione governativs, e quant'altro fosse dovuto per
legge, saranno ad esclusivo carico delPappaltatore; 11 iluale depositerà nel-
l'atto della sottoserizione del contratto la somma di lire 1000;
7° Il termine utile a poter produrre, nell'afficio della prefettura medesima,
oferte di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è
fermato a giorni 15 da quelle del primo deliberamento; i quali scaderanno 'a
di 14 delPentrante mese di agosto, alle ore 12 meridiane precise.

Napoli, 10 luglio 1877.
8411 B Segretario Delegato: GENNARO CASSELLA.

INTENDENZA DI FINANZA IN TEllAMO

AVViso d'Asta.
D'incarico del signor deleirato straordinario per la città di Finale Marina

si notifica che in seguito di privata offerta presentata all'allicio comunale di
annue lire italiane quarantatremila per avere l'esercizio del dazio comunale
governativo per tutto l'anno 1880, si previene il pubblico che nel 28 volgente
inglio, alle ore 11 antimeridiane, nella sala municipale e nanti il prelodato
signor delegato straordînario, si procederà all'incanto del dazio stesso in base
alPofferta somma di lire 43,000.
Ilappalto avrà principio appena approvato l'atto di sottomissione con cau-

zione, e terminerà con tutto. il 1880.
1/asta sarà deliberata al niigliore offerente in aumento della detta oferta

somma di lire 43,000, all'estinzione della terza candela vergine, e sotto le con-
dizioni portate dai cApitoli d'onere, in data 15 novembre 1870, 22 novembre
1871 e 30 gennaio scorso. -- Il deliberatario, approvato l'atto dideliberamento,
dovrà passare sottomissione con cauzione o in beni stabili o mediante conse-
gaa di cedole del Debito Pubblico dello Stato pel valore del decimo del prezzo
d'appalto. Le offerte alPasta non potranne essere minori di lire 50. Niuno sarà
ammesso alPasta se non depositerà il decimo del prezzo d'appalto o in biglietti
di Banca o in cedole del Debito Pubblico dello Stato. Dovrà inoltre deposi-
tare lire 500 in tanti biglietti di Banca onde far fronte alle spese occorrenti
d'ineanto, registrazione compresa.
Le spese d'ogni genere relative a detto; incanto, regiptrazione, iscrizione

ipotecaria, coglie, agranno a carico del deliberatario. Nell'appalto si caserve-
rann le.pregerizioni portato dal regolamento kulla Contabilità generale dello
Stato 4 settemt 'e 1870. In caso di niuna offerta, e spirati che saranno i fatali
per l'aumento e ventesimg egesscggrana cet rgezzodi del 17 agosto p. v.,
resterà senz'altro l'appalto deHberato a fg,vgg dg chi lia prgsentat;a Pannua
offata di lire 43,000.

iriaid blafina, 7 luglio Î81
3117 N t. ÚißSËYPE GALLUZZI ßejretario.

PROVINCIA N B01.00NA - COMUNE DI LOJANO
Costruzione della strada comunale obbligatoria che dal Borgo di
Lojano condurre deve al torrent ßavena per Bibulana, della
lunghezza di K. 5698

Primo avviso d'appalto.
In dipendenza della nota e decreta prefettizi in data 5 cadente mese, nu-

mero 6360, ei deduce a pubblica notizia:
Che alle ore dieci (10) antimeridiane del giorno di martedì ventiquattro (24)

del p. v. luglio si procederà in questo ufficio comunale, alla presenza del sot

toseritto aindaco, all'appalto e delibera della suddetta strada,in basealla pe-
rizia o capitoli speciall formati dat Genio civile alPuopo incaricato, visibili a
chiunque dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane di ciascun giorno.

Avvex•tenze.
1. I lavori che si appaltano importano lire quarantacinquemila (L. 45,000) e

dovranno essere compiuti entro cinque (5) anni.
2. Gli aspiranti dovranno giustificare la loro idoneitä e moralità colla pro-

duzione di due certificati, il primo delfingegnere capo del Genio civile di data
non anteriore di mesi sei, e Paltro delPAutorità municipale del luogo di do-
micilio di data posteriore al presente avviso.

Col presente avvio viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite
seguenti:
Rivendita n° 1, nel comune di Elice, affigliata al magazzino di vendita di

Penne, col reddito lordo annuale di lire 141 96.

Rivendita n° 3, nel comune di Notaresco, Guardia Vomano, affigliata al ma-
gazzino di vendita di Giulianova, col reddito lordo annuale di lire 170 82.

Rivendita no 1, nel comune di Nereto, affigliata al magazzino di vendita di
Giulianova, col reddito lordo annuale di lire 845 46.

Rivendita no 4, nel comune di Montepagano, Casale, ailigliata al magazzino
di vendita di Giulianova, col reddito lordo annuale di lire 133 10.

Rivendita n• 4, nel comune di Pianella, Villa Oastellana, affigliata al ma-
gazzino di vendita di Pescars, col reddito le-do annuale di lire 69 17.

3. L'incanto avrà luogo ad estinzione di candela vergine, e le oferte di ri-

baaso non potranno essere minori di lire cinquanta (L. 50).
4. Per essere ammessi all'incanto gli aspiranti dovranno giustificare me-

diante Pesibita di analoga ricevuta di avere fatto il deposito liresso la Teso-
reria provinciale, o presso questa Esattoria consorziale di Lójano, di lire
uemila (L. 2000), e prestare una sicurth solidale, od altro titolo equivalente.
5. Le spese tutte relative all'asta, contratto, carta di bollo, registi·o, copie,
diritti sono a carico del deliberatario.
6. Il termine utile per presentare le oferte di iibasso, non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione, scade alle ore dieci (10) antimeridiane
del giorno di giovedi nove (9) del p. v. agosto.
Dalla Residenza comunale, Lojano, il 80 glugno 1877.

3414 12 Sindaco: A. GAMBERINI.

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, na-
mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a nuesta Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Lg domande pervenute all'Íntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari
Teramo, 26 giugno 1877.

3300 L'INTENDENTE.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA. AVVISO.
(la pubMi¢azione) (26 pubblicazione)

Il tribunale civile di Susa con suo Si deduce a pubblica notizia per
decreto delli 16 a. 8. giugno emanato chiunque possa avervi interesse che il
sull'instanza di Cinato Dampnica, mo- sottoscritto,_ qual tutore di Concetta
glie autorizzata di Biagid Otra1ño re- flþia èd nulea ärad dél notaio in Re-
eidente a Moechie, ammessa al gra- sma Pasquale de Riggi, sta facendo
taito patrociaio con decrete 2L agosto pratiche per lo svincolo del patrimonio
1876 aut. De Sauteiron cancelhere,.ha e cauzione di quest'ultimo consistente
mindato assumarsi informazioni circa nel deposito di lire 2550 nella già Cass
Passenza di Margaira Carlo la Giul di'animéitizzazione.
seppe di Moechie e procedersi agPin- 320 LUCA DE RIGGI.
combentipreviati dall'art.23 del(Ndfre
civi

.usa, 9 luglio 1877. CAMERANO NATALE Gerente,

3120 G. BOFINI proc. capo. ROMA Tip. Eusm Borra.


